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volontari non sono accorsi, nella persua- 
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IL CONTEGNO DEL PAESE 


L’Jtalia ha, provato ‘ancora una volta 
quanto profonde siano Je radici che in essa 
hanno” gittatò* principii” liberali e conser 
vativi.. Non ci fu difetto di. declamazioni, 
tribunizie:nè di.eccitamenti alla rivolta; non 
si trascurarono le blandizie ‘a’ soldati, nè 
le false notizie per accendere le. passioni, 
nè le, scene drammatiche per commuovere 
gli animi. Giò ‘malgrado’ le popolazioni si 
fengono tranquille e. chete. 

Che sono e ‘che significano Je dimostra 
zioni fatte in qualche’ città è ‘de‘tentativi 
di.disordini fatti in alcune altre.in-confronto 
degli avvenimenti che si'svolsero; edel-tur- 
bamento grande che invase tutte 
In uno Stato libero. le. dimostrazi 
assai meno pericolose'che non sotto un go- 
verno assoluto , il quale non ammette nè 
diritto di petizione, nè: libera manifesta- 
zione del pensiero, nè diritto di riunione, 
nè rappresentanza legale»del- paese: 

Negli Stati liberi: e dimostrazioni val- 
gono a chiarire il: governo intorno. a’ sen» 
timenti del popolo ed a’stvi—-bisogni;-sé 
molto. numerose 6 Tatte di giorno, ordinata- 
mente e dirette da uomini conosciuti e sti: 
miabili, ovvero a provare come la tommo: 
zione sia artificiale e solo alla’ superficie 
della società, se di notte, clamorose ed.in- 
grossate da’ curiosi. Le dimostrazioni fatte 
in Italia ebbero più o_meno' questo secondo 
carattere, nò-sarehbe facile il sapere che cosa 
èsprimano. Lé città, dove furono più gravi 
e produssero stene deplorevoli, non solo 
se ne stancarono, ma s6 ne spaventarono 
ben presto, avendo scoperto che dopo aver. 
gridato: Roma! Romal-si finiva per tra- 
scorrere ad. atti, che .in niun. paese del 
mondo hafino fndi avito ‘un (caratteré po- 
litico, e che i possidefti, gi’ industriali, gli 
operai, i negozianti ed i banchieri, tutti gli 
onèsti<e laboriosi ‘cittadini, "trovano ‘assai 
pericolosi è, bisognevoli di repressione. 

Vuolsiforsè conchitideriie che. l'Italia sia 
indifferente per la. quistione di Roma?.. 

Sarebbe un giudizio. erroneo . 

La-quistione di Roma_non-ò per-l'Italia. 
un fantasma seducente , nè ‘un'concetto- 
teoretico ; è uno degli argomenti che più 
Ja ‘interessano , che più. vivamente scuo- 
tono Je fibbre. della. nazione, perchè ormai 
sjré convinti che quella pace operosa, da 
sui deve scaturire la prosperità dello Stato, 
non si può assicurare: sopra solide fonda- 
menita, finchè ossa non cessi di'preoccnpare 
le menti; ed«il programma nazionale non 
«bia il suo compimento»... 

Wa Vitalia non ha che un picciolo -nu- 
mero di figli che ami le avventure e le 


non sarebbero restati alle loro case, se ile 
autorità governative avessero, fatto capite 
che la spedizione non era disapprovata solo 
in ‘apparenza, ma benanco contrastata con 
tutti i mezzi? In tutte le più gravi qui- 
stioni “basta che il governo si faccia sen- 
tire per tranquillare gli interessi e calmare 
le' apprensioni. S° intende che questo. pre- 
stigio non si ha fuorchè mettendosi in at- 
monia colle aspirazioni del paese, ed ado- 
perandosi ‘a: dirigere. 1’ opinione pubblica , 
perchè la forza d’un governo è tutta mo- 
rale. ba 
Che vhadi più fanciullesco dell’accusa che. 
si fa.al goyerno di appoggiarsi alla forza 
materiale? Chi può: spiegarci come ci abbia, 
una forza materiale per. un governo libero 
che in pari tempò non sia una forza morale? 
Togliete questa, che resta, della forza. ma- 
teriale? I governi caduti-erano;. forse sfor: 
niti di forza materiale? Nun avevano, sol- 
dati? Non ‘avevano una polizia? Pure sono 
caduti, e sono caduti perchè sforniti (i 
forza. morale, perchè senza autorità nè 
prestigio. 
Se v-ha esercito veramente nazionale ; 
è il'nostro. Esso vive della vita' della na- 
zione; que’ che lo compongono sono, cit- 
tadini, partecipano agli' atti politici, votano 
ne’ comizi, sono in continuo rapporto col 
popolo, E si è veduto in questi giorni 
quanto sia salda la'‘sua disciplina e forte 
in'éssola coscienza del proprio dovere. A che 
valsero i proclami, i. bollettini, Je, seduzioni 
d’ ogni sorta? A' provar viemeglio la sua 
fedeltà 'alla bandiera' nazionale: Non pos- 
sono .èssere che nemici, d’Italia 6 cospira- 
tori. contro 1 unità coloro: che. insidiarono 
a” Soldati 6 li ‘tentarono ‘per ‘ogni verso; 
ma qual, effetto ottennero, ? Di destare nel- 
l'esercito ‘ed ovunque. un sentimento di. ri- 
provazione e di ribrezzo. E perchè? Per- 
chè )’ esercito è in Italia il. simbolo del- 
l'unità nazionale’, ed ‘è consapevole degli 
obblighi che ha'da adempiere. Non v ha 
partito fazioso che. possa far assegnamento 
su*di ‘esso, non vha nome di capopopolo 
6 di ‘Agitatore' che" possa” smitioverlo dal 
suo dovere. Se ne ebbero in questi giorni 
di prove troppo » splendide perchè faccia 
d’uopo di ricordarle. ; 4 
“Un paese che. contiene in sè degli, ele- 
menti eosì potenti di ordine e' di libertà 
non può soccombere alle’ crisi politiche 
anche. .più gravi. Egli. se ne. trae fuori 
anzi più presto ‘degli altri, perchè impe- 
disce che le crisi diventino violenti e con- 
ducano ad irreparabili disordini, Un mese 
intero di ‘ansietà' febbrile, otto giorni di 
crisi ‘ministeriale, ‘16’ complicazioni diplo- 
matiche più inquietanti non valsero a pro- 
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questo falso principio venne abbandonato, le 
questioni si presentano tali quali sono, e do- 
vranno essere fisolte giustarle regole del di- 
ritto delle‘ genti ; regole «che; ;sono antiche 
quanto le società ‘tmane-e che l’esperienza 
dei secoli. ha-rivestite della sua: sanzione. 
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‘che dominano tutte le altre. » 


Polpo sl Dea 
‘relazioni fra gli: 
12 Applicando, questi 
imitrofi della Franeta, È a 
i Belgio ed agli Stati, del re di 


glitStati... 
‘turale che Carlo Alberto' vedesse di 
atri “il cerchio di ferto' entro il quale 
‘’Austria voleva  ritichiudeîlo: ‘Ecco ‘un die 
ipaccio del principe Di Metternich al ‘conte 
î ambasciatore d'Austria 2 Parigi, nel 
“fiale sì fanno Note le idee clie il governo 
ustriaco aveva in quel tempo TERA 
4 <iemonte e l' ingerenza veramente cern 
è Nile che s'arrogava negli Leda ed ni 
i Wicino, Esso è in data de ice Da 
TA intralcia più il procedimento degli 
Iîari, e non vha maggior ostacolo de , po 
izioni politiche che un falso principio. 


ed il Belgio si trovano ip una pi 
tuazione politica, 


loro è' assicurata. 


i relativi pesi. 


paesi; il peso che ne risulta è una certa ll 


può negare a qualunque Stato posto in uni 


ta ‘cate- | diversa situazione. x } 
Lar: | ‘è Gli Stati sardi non godendo il benefizio 


‘della neutralità perpetua, il ‘Re non può a6- 
i cettarne i pesi. 


dd 


Soria” quello del non intervento. Oggi che 


nt SENO NERI 


agitazioni. Diciamo tutta la ‘verità. Quanti 


sione che-il governo era d’accordo? Quanti. 


ble Frarqueste regole! se ne trovano ‘alcune 


«Noi concediamo questo, valore al prin- 
cipio dell'intera libertà: d'azione, di cui ogni 
Stato indipendente ha il diritto. di. far. uso 


ischio e pericolo ,; ed a quello. della 
mutare "iocchè costituisce. la vera base 


principii a tre paesi 
vale a dire alla Sviz- 
Sar- 


smo riconoscere che la Svizzera 
ori pati articolare si- 


che è conseguenza naturale 
del benefizio della neutralità perpetua che | 


« In generale non v'è alcun benefizio senza 
tralità è un benefizio per i due | he può, i 

di peso che e li-!. caso, tollerare .il trionfo della rivoluzione negli 
mitazione della libertà d’ azione che non s! 


durre.alcuna di quelle perturbazioni, che 
furono così spesso la tomba de’ governi. 
ed.il;castigo de’ popoli. Ma non facciamo’ 
a fidanza colle forze del.paese. Le crisi, 
per quanto bene le si superino, lasciano 
dietro di sè molte miserie. Il lavoro pro- 
duttivo si.rallenta, i capitali si ritirano, le 
imposte indirette fruttano meno, le ‘spese 
crescono,, ed.il paese sì trova impoverito 
e. scopfortato. -E.coloro. che. ne furono 
causa non mancano mai di attribuire co- 
desti malanni a’ loro avversari. 

Non vi. ha nazione la. quale  siffatte 
crisi possa- più facilmente evitare. che la 
nostra, purchè il governo sappia tener alta 
la propria bandiera e si.astenga, da.tran- 
sazioni codarde coi partiti contrari. Il go- 
verno, che. sia. interprete fedele delle aspi- 
razioni. nazionali, può. esser, sicuro di aver 
l'appoggio del paese, se non di'ridurre al 
silenzio i gridatori, perchè il paese è di- 
sposto «a. seguirlo, ed.anche a que? sacri 
fici, che rifiuta ‘alle private, illegali e pe- 
ricolose iniziative. 

Non calunniamo il paese, affermando 
che è incapace di grandi sacrifici. Egli no 
li ricusa, ma vuole che gli siano richiesi 
dal' governo, e l’accusarlo d’inerzia perchè 
non contribuì alla spedizione de? volontari 
sarebbe un’ingiustizia. Venga il giorno în 
cui il governo abbisogni del suo concorso 
efficace’ per la causa nazionale, e lo accor- 
derà volonteroso. 
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Altro che il processo di Garibaldi ! La Ri- 
forma ci annunzia oggi esser imminente un 
altro e gravissimo. Tratterebbesi nientemeno 
che di convocare ‘il Senato în Alta Corte ‘di 
giustizia per procedere contro un ministro, 
il marchese Gualterio, senatore. 

È l'on, deputato Nicotera che promuove 
questa causa, e la Riforma .« sta a vedere 
« quello che farà l'on. Mari, guardasigilli,, e 
«ose ‘avrà la lealtà di portare tosto alla firma 
« del ‘Re il necessario decreto, affinchè »le 
«procedure abbiano il'loro corso regolare: » 

L’on. Mari deve trovarsi in un grand'im> 
piccio, perocchè non'è faccenda dappoco il 
convocare l'Alta Corte di gitstizia per decreto 
governativo. 

L'art. 36, dello, Statuto stabilisce quanto 
segue :.c Il Senato è costituito in Alta Corte 
« di. giustizia ‘con decreto, del Re, per giudi- 
«care dei ‘crimini di alto tradimento e di 
«attentato alla‘sicurezza dello Stato e per 
« giudicare’ i ministri accusati dalla Camera 
« dei deputati. » 

La ‘querela sporta contro il marchese Gual- 
tério è di alto tradimento ? ‘E di attentato 
alla sicurezza dello Stato? È come ministro 
accusato dalla Camera dei deputati ? 

No, è una querela privata, una querela per 
un telegramma spedito. da, lui, prefetto di 
Napoli, ad un ‘altro prefetto, per un tele- 
gramma in cifra; è querela nella quale, da 
quanto ci si dice, la Corte di Trani si è di- 
chiarata incompetente. Che ci avrebbe dun- 
que da fare il guardasigilli ? Ci sembra che 
se dipendesse:da un decreto del potere e- 
secutivo di costituire in Alta Corte di giu- 
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« Questo principe gode della pienezza dei 
diritti ‘proprii di qualunque sovrano indipen- 
dente, e per conseguenza dell’ intera libertà 
d’ azione “che questi diritti si ‘ conferiscono. 
Egli solo” è giudice de’ suoi bisogni} e non 
fa che valersi di questi diritti: se chiama un 
Soccorso ‘straniero’, allo stesso ‘modo in cui 
lo' Stato del'‘quale ‘chiedè’ il soccorso hail 
diritto di conéederglielo 0 di negarglielo: 

« Posti questi principir, non si tratta più 
per le parti interessate che di consultare i 
calcoli della ‘convenienza ;' 0, ciò che è lo 
stesso, quelli di una sana ragione politica. 

« Riguardo al’ Piemonte, ecco sinceramente 
qual'è l'opinione dell'Austria. i 

« Non facendoci mai lecito d’immischiarci 
in ciò che è di competenza esclusiva d’ un 
altro governo, ammettiamo, senza entrare a 
questo riguardo în discussione, che l'ingresso 
di. truppe, straniere in Piemonte, possa essere 
considerato dalla Francia come uno degli im- 
barazzi più gravi per essa, anzi tanto grave 
{da persuaderla ad opporvisi. Ma, per contro, 
riconosciamo, che l’Austria. non può, in verun 


| Stati del Re di Sardegna. 

@' «Da questa verità ne risulta-una terza, 
vale a dire. che è di comune interesse per 
le ‘due grandi» potenze; di fare tutto! ciò che 
| può dipendere da loro per soffocare nel suo 


| nato è solo competente per giudicare dei reati 


stizia il Senato per giudicare dei teati impu- | ove adotti la risoluzione ' di cui ‘è fatto cenno 
tati ai suoi membri, qualanqué siano tali | più-sopra;la vera via ‘conforme ai suoi interessi, 
reati, la libertà dei senatori sarebbe molto com- | Essa non riconosce il vero carattere dell’occu- 
promessa, le. prerogative..loro sarebbero mi- | Pazione francese se Ja riguarda ‘come 
nori di:quelle. deiv.deputati.e l'arbitrio, del. | S*Buito alla cessazione dell’'insurrezione. 
poterè ‘esecutivo ‘ sarebbe! esorbitante. Quest'occupazione tendeva , lo ripetiamo, non’ 


i di i y soltanto alla dispersione dei volontari che” 
L'art: 37 dello Statuto dice'chiaro chel Se- { aq appianare il Tolo fer fa tazione rn 


I I comp È a quistione romana ; soluzione che f" È 
imputati ai suoi membri. Non ci entrerebbe! | comoderà ‘in’tutto all'Italia; Del toa "Plalia 


dunque il gnardasigilli, nè il Senato avrebbe | non si trova più ‘in istato da guarentire che lo 
a costituirsi in; Alta, Corte di giustizia, ma | stésso giuoco delle rivoluzioni non ricominci dopo 
siederebbe,.come tribunale ordinario, qualora n partenza dei francesi, ed i recenti avvenimenti 
avesse .a giudicare, un, senatore imputato di e Ernia ad E l’Italia può 
diffamazione ‘e di abuso d'ufficio. Nè il Se- | chi servigio alla sua causa col ri- 
nato permetterebbe che altri ‘usurpasse.i.suoi RA Je sue’ truppe, senza mettervi per con- 
IVOr] d mit lizione che i francesi debbano ritirarsi nello 
diritti; basta diffatti ricordare che:nel pro- | stesso tempo, è può tanto più risolversi a que- 
cesso Persano il Senato ha protestato ch'esso | sto passo in quanto che Ja conferenza, pedi ha 
aveva il diritto di procedere d’ufficio, per op- | ibtenzione di radunare avrà per effetto di far 
porre questo suo diritto al decreto che lo co- | cessare ogni intervento. 
stituiva in Alta Corte di. giustizia. L'obbligo che essa si vuol assumere lasciando 
La \Riformy ; che di. diritto. costituzionale. una parte del suo esercito négli Stati della Chiesa, 
dovrebbe intendersi, non vorrà darci torto, Ra ian opposto sulla conferenza, sull’Eu- | 
e lascerà in pace l’on. Mari, guardasigilli, «il pa, i cui sforzi tendono ora ad affrettare la 


} Li a riunione della conferenza per porre ‘infine ter- 
quale, ne siamo persuasi, conviene con:MoL | miné ad una situazione de dll il miipa 
guzie politiche ‘e legali bisogna la- troppe ‘angusti. x 
er. tempi meno torbidi e procellosi: | La missione della conferenza non sarà soltanto 
quella di procurare al papato le guarentigie ne- 
cessarie, ma anche di liberare la Francia da una 
responsabilità che non può sopportare sola, d’es- 


inutile in 
i rana 


x QUISTIONE ROMANA sare prata Pitali 

x iusta verso l’Italia e di assi 
Ecko l'articolo della Debaite di Viennà, ac- | del mondo che sembra aifincciato dall Vanni 
cennatòci, non. troppo esattamente. in verità, | romana. È ‘all'Italia che incombe di rendere fa- 
dal telegrafo: i cile e favorire con una savia moderazione la 


realizzazione di questa missione. 


Colla cessazione dell’insurrezione, la'situazione 
tanto tesa delle cose fu in certo modo semplifi- 
cata; manca ora all’ intervento francese uno dei 
suoi punti d'appoggio, non avendo più da repri- 
mere l'insurrezione. Tuttavia s'ingannerebbe chi 
credesse che ormai alla Francia altro non restasse 
che sgombrare dalle sue’ truppe Roma. L’inter- 
vento non ebbe luogo soltanto per combattere 
l'insurrezione, ma' anche in favore del Papa e per 
mantenere le condizioni della Convenzione di set- 
tembre, che non furono eseguite. Il gabinetto delle 
Tuileries, dal 1849 in poi, riguarda come suo do- 
vere il proteggere il Papa; per il passato adem- 
piva a questo dovere, coll’occupazione militare, 
in seguito colla Convenzione. I fatti che accaddero 
posteriormente, provarono non solo che la Conven- 
zione non corrispondeva al suo scopo, ma anche la 
lacerarono, e s'intende che la Francia non potea far 
cessare l'occupazione finchè non avesse sotto una 
forma, qualsiasi sostituito qualche altro all'obbligo 
di difendere.il Santo, Padre. La Francia si trova 
oggidi allo stesso punto in cui era prima di con- 
cludere questa Convenzione di, settembre; dun- 
que, partendo da. questo punto di vista, essa ha 
il.diritto di esigere. dal governo, italiano, il ritiro 
delle sue: truppe, dallo Stato pontificio. 

La Francia è négli stati della Chiesa in forza 
di questa situazione che l’Italia riconobbe leal- 
mente allorquando diede.la sua adesione alla Con- Compresi, che la sua colonna non poteva ‘es- 
venzione di settembre; non esiste veruna ragione | sere altra che la compagnia di un certo Antinori. 
legale che giustifichi la presenza delle, truppe ita- | ed -esitai. alquanto ad‘ aderire; ‘ma alle ripetute 
liane negli stati, del Papa. Si. domanda,ora se,a | insistenze dell’ Orsini spedii il treno pregandolo 
Firenze si sarà disposti ad eseguire le ingiun- | di venire a Velletri. Egli pensò invece di fer- 
zioni della. Francia. Un telegramma inviatocì oggi | marsi a. Valmontone, Lo pregat allora. di muovere 
da Firenze ci reca quanto, segue: avanti per occupare l’osteria della Colonnae far 

« Firenze, 5 novembre. — Il.gabinetto inglese | punta sopra Palestrina — Questa preghiera gli 
« diede al. governo di Vittorio. Emanuele il. con- | ripetei ben quattro volte. con telegrammi; lettere 
« siglio di ritirare le sue truppe dallo Stato. pon- | e, verbalmente col capitano Armenio, che si di- 
« tificio. xceva capo del suo stato maggiore; anzi, a meglio 

« Il generale Menabrea dichiarò al ministro di | convincerlo dell'importanza. di quella. posizione, 
Francia che presenterebbe a S. M. l'ordine di | gli manifestava sapere di certo che:una colonna 
sgomberare, nel.caso in;cui.la Francia ritirasse | di pontifici, comandata dal . generale; De; Curten 
nello stesso tempo-le.sue truppe. Gli.Stati della | avanzava da Marino, verso Palestrina, col doppio 
Chiesa sono liberati ora dalle bande di, volon- | scopo, cioè, o di, girare Velletri, 0 d’impedirci la 
« tari, e l’Italia.è disposta a prendere le.misure | marcia su Tivoli. Il generale Orsini ripetutamente 
« necessarie, perchè queste bande non. ripassino | mi assicurava di aver eseguito le date disposizioni. 
«più la frontiera: Per cui. cessa ogui motivo di Debbo affrettarmi a dichiarare che da certe ri- 
« occupazione. ».' sposte del generale Orsini m'era accorto che egli 

Ci sembra che la politica italiana non segua, | mal volentieri accettava una posizione secondaria 


—_____m mm 
DOCUMENTI PER LA STORIA 


Il Pungolo di Napoli del 6 riceve dall’on. 
Nicotera la seguente lettera: 

Ai miei Amici 1 . 

Mi era proposto di serbare il più stretto si- 
lenzio sulla vera causa che, mi decise a ritirarmi 
dal comando della colonna dei volontari ch'era 
Stata a me aflidata, ma ora che, quasi tutta la 
colonna si è sciolta, non esistendo più.i riguardi 
che rendevano necessario il sacrifizio, del silenzio, 
esporrò i fatti come si son passati, e, forte della 
coscienza di aver ‘compiuto strettamente il do- 
vere, non dubito di meritare l'approvazione di 
tutta la parte onesta ed intelligente. — 

Tralascio per ora di narrare i, fatti. dal giorno 
della mia partenza da Napoli al giorno dell’occu- 
pazione di Velletri: a questo provvederò quando 
gli animi saranno ricomposti a calma e le.que- 
stioni che agitano il paese avranno avuto una 
soluzione. 

Stavo«a Velletri da un giorno quando mi ar- 
rivò. un dispaccio .del generale Orsini ‘da Frosi- 
none col quale mi chiedeva un treno pér'tra- 
sportare gli uomini della sua colonna. 


ARRA 


e 0 DA e | NT II IAN TI DINA 


sovrano ha sì felicemente ristabilita , i pro- 
‘gressi d'ogni genere fatti dal nostro. paese 
sotto l' amministrazione paterna e sagace di 
S, M., hanno destato, un sentimento impla- 
cabile nell’ animo del principe di Metternich; 
i, sentimenti che questo diplomatico. sa re- 
primere abilmente, sono appena. celati dagli 
agenti diplomatici austriaci che si adoperano 
di continuo a sereditarci, 

«« À me non fa punto meraviglia che l’Au- 
stria tenti, di trarci fuor di strada. e.ca; dia 
de’ consigli che. tendono evidentemente , in 
caso di guerra, a metterci interamente in 
sua balìa. È, per, conseguenza , urgente di 
sventare i suoi progetti. con provvedimenti 
di precauzione, che siano vigorosi ed efficaci, 
senza, però richiamare soverchiamente la sua 
attenzione su di noi. Ad ogni modo io non 
credo che si debba seriamente inquietarsi del 
linguaggio che l’Austria può tenere in questo 
momento a. nostro riguardo. 

« Finchè la minaccia di guerra sarà ton- 
tana, l'Austria si mostrerà tanto arrogante 
conte Solaro :della Margherita : quanto si. mostra umiliata ed avvilita dopo 

«I discorsi tenuti -dai:generali austriaci |.i rovesci, L° importanza del re di, Sardegna 
al generale Franzini non: hanno un:gran. va- | non.sì fa palese in tutto il suo valore , che 
lore «agli occhi miei. Ma è fuor di dubbio che > (nel giorno del. pericolo, quando, la, guerra è 
esiste un po'di malvolere dell’ Austria ton- | dichiarata. » 
tro di ‘noi. Auzi credo: ch''ess®8*pia pernoi ‘| Neanche ilconte .Solaro della Margherita 
un‘odio feroce; * La ‘compiuta’ indipendenza | era' un servitore dell. Austria. Se; osserviamo 
dalla influenza di lei che il nostro augusto ' la sua condotta durante le complicazioni del 


nascere un male, le. cui conseguenze, esse.con- 
siderano come tanto. gravi! 

« Per buona ventura l'interesse. più evi- 
dente del re di Sardegna. è;.-riguardo,.a ciò, 
interamente d’accordo..con quello delle stesse 
potenze. 

« Giammai l':imperatore. d'Austria soffrirà 
chela rivoluzione .si stabilisca negli Stati 
sardi. » 

In quel tempo; cioè nel: 1833; la Sardegna 
non s'era ancora» \emancipata; dall’ influenza 
austriaca ;:mavil principe di. Metternich | ve- 
deva.i germi di. quello» spirito. -d'.indipen- 
denza che:s'andava poco per volta infiltrando + 
nel governo: sardo.. I.. progressi »..che. questo È 
spirito d’ indipendenza aveva compiuti pochi 
anni più tardi, risultano; dal dispaccio del 
conte Rossi, in data .del.1839, che. abbiamo 
già riprodotti, ed in generale. dal linguaggio 
di-tutti i diplomatici. subalpini, Ecco..un 
brano: di unsaltro dispaccio (in.data del 27 
ottobre 1840) indirizzato.»dal. conte. Pollone 
rappresentante della Sardegna a;.Londra; al 


< l’ostinato: ed. inqualificabile rifiuto, del ,governo.! 


“più risolato, più’ franco, più conforme alla 


‘‘màgnanimo e sventurato sovrano ebbe sempre 
‘in’ cîma' de’ suoi pensieri il desiderio -dell'in- . 


ed a Filopanti, che mi era stato spedito dal.ge- 
nerale Garibaldi, detti incarico di pregare calda- . 
mente il generale a voler rimuovere questo muovo | 
ostacolo che mi si presentava, dichiarandomi ! 
pronto anche a cedere all’Orsini il comando della | 
mia colonna. 

Intanto: mi arrivavano dué ordidi precisi e tas- 
sativi del‘generale Garibaldi di'abbandonare Vel- 
Jetri e portarmi con tutte le forze ch'egli aveva 
messo sotto i miei ordini a Tivoli (1). La minat- 
cia di un serio attacco dalle truppe pontificie è 
la speranza che il governo italiano avrebbe ‘do- 
vuto aderire alle ‘preghiere del governo provvi- 
sorio di Velletri e fatto occupare quella città dalle - 
truppe .regolarî, ‘mi fecero ritardare di 24 0r0.| 
l'abbandono di quella città; però ne avvertii il 
generale Garibaldi. 

Il giorno 2, acquistata la dolorosa certezza. del- 


italiano; e saputo che il nemico si fortificavasad ‘ 
o enon pensava, ad attaccare Velletri, or- | 
dinai la partenza della colonna, comunicando;alle | 
11 antim, gli ordini ‘opportuni al colonnello 
Cattabene 


La strada più sicura e più.breve era quella di. 
‘almontone per Zagarolo a Tivoli, potendo arri- 
vare, a. Valmontone colla ferrovia; e ritenendo. che. | 
Palestrina era in cerio modo guardata, giusta gli.’ 

dini precedentemente dati al, generale Orsini. | 
disposi la partenza della colonna in:due volte, 0 | 
hè mancavano i mezzi di trasporto e perchè; | 
non voleva avere l'aspetto di abbandonare pre- 
cipitosamente Velletri. Alle, 2 pom. quindi. dello 
stesso giorno muoveva da. Velletri il quartier.ge-. | 
nerale,, lo squadrone Guide,, l’intendenza, il terzo 
battaglione, ed una compagnia, del secondo... Ar- 
rivati. alla ‘stazione di Valmontone, vi .trovai.il 
generale Orsini, e chiesteglì notizie delle sue 
forze, mi rispose "che tutte si trovavano a, Val- 
montone. Tacio l'impressione .che questa nuov: 
ti produsse. Lo pregai mandasse sollecitamente 
- ordine ai suoi uomini di marciare verso Palestrina, 
assicurandolo che, appena sarebbe arrivato il re- 
sto della mia colonna col colonnello Cattabene, } 
ci saremmo tutti messi in marcia per trovarci il | 
di dopo a Tivoli. pie 
Il generale Orsini mandò un suo aiutante. | 
portare gli ordini, ma ben presto si. ‘seppe che 
‘tale Antinori di cui più.tardi avranno a sa- 
Tsi tutte Ie vergogne, rifiutavasi assolutamente 
di obbedire. Montammo in carrozza il generale 
Orsini ‘ed jo per arrivare più presto alla stazione 
a Valmontone; dopo poco incontrammo il signor 
Antinori — il generale Orsini, disceso dal legno, 
gli si accostò e cercò di persuaderlo ad ubbidire 
agli ordini, non.come-un generale parla ad un 
ufficiale subalterno, ma come un amico, parla ad 
un amico. Néppure questo valse ‘ad ‘ottenere la 
esecuzione dell'ordine. | 
“L’ Orsini risali in vettura, e continuando per | 
Valmontone, mi manifestò che l' Antinori ed un | 
tal altro commendatore Bennati ,. ‘di cui a suo 


tempo dirò i meriti passati e presenti, commet- | 
tevàno ‘tali atti da degradare perfino la gente | 
più disoriesta e malvagia, e ch'egli non aveya 
potuto ‘adoperare atti energici per mancanza di 
forza. Si'convenno fra noi che, arrivata la mia 
‘colonna, ‘avremmo cercato ad ogni modo di sba- 
tazzarci ‘di questi elementi disonorevoli. . Infatti 
appena ‘arrivati ‘a Valmontone, 1’ Orsini mandò a 
@hiamare per in suo aiutante Bennati ed Anti- 
forî. H‘primo , perchè più’ scaltro ed abituato 
alle scene da ciarlatano, venne, il secondo, pensò 
‘invece ‘di far prendere le ‘armi ai suoi 120 ‘uo- 
‘Mini e rispose che ‘non conosceva superiori, nò 
‘ibbidiva ‘ad otdine alcuno. Misi agli arresti il | 
Bennati, ‘detti l'ordine di arresto al capitano delle 


y:(1).I1,1° novembre alle 10 a. m.+ mir gingeva 
un messo ;del. generale » Garibaldi ‘col » seguente . 
ordine ; 
« Monterotondo, 3 1087. 

«Sig. generale Nicotera-comandante » il':còrpo 
di sinistra 

« Occupate con tutte le. vostre forze ! Tivoli | 
« — giù occupato dal col. Piaieianî , ivi'‘atten- 
«,dete ordini —.G. Garibaldi.» 

La sera dell’ istesso' giorno alle ‘8 ricevemmo 
"un ‘secondo-brdine eosì concepito : 
«Monterotondo, 31 ottobre. 
« Generale Nicotera , 1 

«Peri due’'messi vostri che vidi questa niat- | 
«tina (viinviai ‘ordini ‘di occupare Tivoli, 610 
«stesso! ordine! vr ' confermo ora. 

wiQui ‘tutto va Bene. 

«Taterventi' o rion' interventi bisognerà dom- 
ceqpiere' 1° unificazione ‘della patria. - 

© A Tivoli ‘troverete Pianciani con un ‘batta- 
‘glione: 

«Scrivetemi spesso. 

A «Vostro sempre 
«G. GARIBALDI, » | 
rr mtr____tl | 
1839 e del 1840, quando incominciavano a 
farsi setii i pericoli di una guerra europea, 
‘non'tatderemo a persuaderci che il ministro 
di Carlo Alberto tentava piuttosto di ‘svin- 
colursi dalle ‘strette del governo austriaco. 
‘Al'nostro rappresentante a Vienna raccoman- 
dava, è vero, di assicurare l’ Austria della 
‘devozione dèl governo sardo, mha contempo- , 
faneamente a Londra faceva uffizi per farsi 
guarentire l'integrità del territorio ed altri van- 
taggi, nel caso di un'invasione. austriaca, ed 
a Pietroburgo, come abbiamo veduto, offriva 
Ja' spada' dî Carlo Alberto allo czar, nel caso 
di una guerra fra liAustria ela Russia. Que- 
sta’ politica era imposta dalle condizioni nelle 
quali si trovava ilfPiemonte è dalla sua'stessa 
posizione geografica. 

Questa politica di apparenti contraddizioni 
fà. Quella ‘che condusse il Piemonte ‘in''sulvo | 
a traverso i' secoli. Canlo' Alberto, però, he" 
conosceva i pericoli ed intendeva la neces- 
sità di dare allo Stato da lui governato ‘tina 
importanza ‘ed’’un’estensione maggiore che lo 
‘îettesse in'grado di assumere un' contegho ' 


dignità nazionale Qui non è il luogo'di én- 
‘traré'néllo ‘studio ‘del carattere? di: Carlo-Al- 
bèrto, ma' è‘certo che da tutti i documenti " 
pubblicati dal Bianchi si raccoglie che .quel 


‘ Antinori coi 120 che lo seguivano, o lasciare il 


| Vole' al' conte Rismaric, il quale perciò potè fare 


| Atto procede contro ‘air desideri ed’ ai piani del- 
| Pimperatore francese, 


& 


lin'Piemonte dalla sètta gesuitica. 


Guide Damiani per Antinori, ed ordina al te- 
nente colonnello Albini, che era già arrivato col 
suo battaglione; di prestar braccio ‘forte. Avvici- 
natosi il capitano’ Damiani all’ Antinori ed ordi- 
fiato alle Guide di eseguire è ga costo | 
Pordine, queste teritennarono; Richiesto fell ap- 
poggio il colonnello Albini esitò, e così fu'facilé 
al Antinori di rendere ribelli tufti i subî com? 
plici. Mi sîpreseritò allora un ‘dilemma sempli* 
cissimo : 0 usar la forza per disarmare e puniré_ 


comando della colonna al generale Orsini, con la 
speranza chie la notte stessa, egli l’ avesse con- 
dotta ‘al sito ordinato dal generale Garibaldi. 

_TPidéa di ‘un combattimento tra volontarii 
volontarii, anche con quelli che di volontario a- 
vevano il solo nome, lo confesso, mi spaventò, € 
prevalse in me il pensiero che all’ amor proprio 
ed alla quistione personale doveva antepotra al- 
meno l’ apparenza della calma ‘nel corpo dei vo- 
lontari; e più di ‘tutto poi vinse su me la spè- 
ranza che il ‘bravo ‘colomello Cattabene sarebbe 
riuscito'a tenere ‘unita la ‘colonna e»tondurla fino 


dal generale!Garibaldi. ‘Dirò tutto senza. nulla. ta-; || 


cere; dopo di aver manifestata la miarrisoluzione 
al: generale Orsini; al quale, dissi pure che in, se- 
guitoai.fatti avvenuti e specialmente dietro l’i- 
nesecuzione degli ordini dati, io non poteva più 
moralmente rîmanére al comarido ii quella gente, 
credere ‘poter spendere meglio l’opera ‘thia ritor 
nando in Napoli. Gli raccomandai caldamente di 
alvarizare ‘senza perder tempo, perchè. ritardando 


sarebbe ‘stata oecupatacprima la posizione:di Pa- | 


lestrina:dal De Curten ,-e-non.sapere per. quali 
vie, in. quanto tempo, e con. quante. difficoltà si 


sarebbe arrivati. a Tivoli. Posì a sua disposizione {| 


la cassa del.Corpo. Chiamai '-pnre il. colonnello 
Cattabene , il maggiore Evangelisti, ‘il maggiore 
Albanese e ‘quanti altri ufficiali mi ‘riusci avere 
sul momento, è pregai tutti di rimanere ‘al ‘loro 
posto e ‘di cercare di raggiungere il generale Ga- 
ribaldi; taequi il: fattoper non far nascere disor- 
dini. To.‘iera certo che' riunendo tutti. gli ufficiali 
della.mia colonna:e narrando loro l'accaduto, essi 
estutti i militi non mi avrebbero, lasciato allon- 
tanare ed avrebbero severamente punita quella 
banda che si assimilava ai malfattori. 

Ma già l'ho detto, l’idea di un. combattimento 
tra volontari e volontari mi spaventò, e per con- 
seguenza logica quindi mi ‘allontanai senza vedere 
altri che quelli che mi erano vicini. 

Prima però di partire spedii a cavallo un messo 
al generale Garibaldi per informarlo dell'accaduto; 
e pregai il maggiore Albanese ed'‘il’' capitano 
Benci. di andare essi stessi. dal generale per nar- 
rargli tutti i particolari dell’'inqualificabile acca- 
duto, 

Non posso dar termine a questa breve narra- 
zione senza francamente, dichiarare che mi riusci 
tanto di sorpresa quanto doloroso il vedere il 
generale Orsini disporre la liberazione del sedi- 
cente commendatore Bennati, transigere e trat- 
tare coi pretesi. ufficiali del signor Antinori e 
con l° Antinori. stesso. » 

Ho tutto vesposto il fatto nella sua nuda verità, 
Ricada. la responsabilità su chi spetta. 

Groyanni Nicotera. 


—____—_—_—_b® me 
LA PRUSSIA «E L'AUSTRIA 


Leggiamo. nel. Morning. Post del  : 


Gli avvenimenti in Italia fecero dimenticare per 
tin istante ‘alla pubblica opinione l'attitudine mi- 
nacciosa în ‘cui ‘si credeva che' fossefo la Francia 
e la Prussia. In prinio' luogo; la ‘Germania in que- 
sti diciotto mési non occupò il posto più eminente 
nel' campo ‘della politica europea. ‘Se la guerra 
era immmente, non Io era però’ da ‘quella: parte. 
La diversione al Sud dell'Europa è'stàta!favore- 


adottare i'suoi progetti di politica interna ‘senza 
îl''menomo' timore ‘d’esserne' imterrotito. Il fatto'si 
è, ch'egli si rallegra, mentre il sto ‘gran rivale 
dal lato opposto’ del Rero è tutt'altro che ‘alle- 
gro, almeno per ora. L'insarrezione ‘alle ‘porte di 
Roma, comunque vada a finire, è un fatto oltre- 
modo spiacevole” per l’imperatore dei francesi. | 
Egli desiderava ‘di coricentirare tutta)la sumatten- | 
zione verso: l’ Eutopa- centrale e tenere ile :sue 
‘truppe ben ordinate; pronte ad'avanzarsi verso la 
Prussia; ‘ed ecco. che si‘trova costretto:ad inviare | 
un corpo d’armata a Roma ed a decidere se-debba 
6’ fiiéno far ‘guerra ‘al regno nascente chevieti egli 
Stesso! 'erdava. Mentre:tutto sembra cospirare per 
favorire le ‘intenzioni’ dell'uomo di stato prussiano, 


È deplorabile ‘per quest'ultimo, ma' almeno la 
Francia potrà ‘dire di'mon' esserci entrata per nulla 
in ‘queste complicazioni, Maj ecvettuatone "il be- 
neficio che può ritrarre dalla ‘distrazione’ sòrta 


dipendenza dall'Austria, E in questo ci pare! 
diverso da ‘molti de’ stioi predecessori; che! 
mentre essi si studiavano sovra. ogni’ altra! 
cosa!dî mantenere ‘la bilancia frale ‘opposte! 
‘influenze ‘d’Avistiia' è “di Francia ,! Carlo: Al-| 
‘berto ‘nom voleva sapere nè» dell'una;"nè sd 
l’altra. Questa indipendenza nella‘ politiga 
estera è il' fondamento divtuiti idispatci dell 
conte ‘Solaro’ della ‘Margherita , ‘il cui nome , 
per questa ragione, dovrebbe essere ricordaio! 
con\lode; ‘seal’ interno eglivnon fosse:stato! 
il rappresentante delle idee” più retrograde: e 
del ‘fanatismo clericale; el sovratutto:se: ‘a “lui! 
non'andasse attribuita la: supremazia ottemita 


T'doctimenti «testè) riassunti» non » giungono 
ancora fino al tempo ‘in ‘cui la Iotta' diplo: 
matica' fra l Austria e il Piemonte ‘scoppiò 
veramente! e. fu; ‘per' così‘ dire. «il'‘preludiò 
degli avvenimenti del 1848. La ‘rivoluzione 
italiana costrinse* Carlo vAlberto a \far id 
‘guerra da solo all'Austria ed'egli non venne 
meno al'sto dovere! Ma è pur vero che du- 
ranteil suo regno questa eventualità di una 
guerra del Piemonte solo’ dottro l'impero au! 
striaco, gli era. sempre!sembrata impossibile! 
Ciò ch'egli aspettava era una! guerra: gene! 
tale, nella ‘quale ‘il Piemonte avrebbe. ri- 
vendicata.l' egemonia in. Italia. Gli avveni 
«menti .si svolsero. per. altra yia ed iegli si 
pose. risolutamente >in; essa:, ; sebbene. co- 
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5 FITOIT af 
in Napolione NI, è difficile che il conte Bismark 
faccia sw pro’ dell'imbroglio italiano. 

Se la Îrancia, offesa dall’intervento del governo | 
italiano egli affari del papato, si risolve a muo- 
vere guera alitalia, smrebbe troppo presumere 
I'asserim che Ja Prussia rimartebbe fSpettatrice 
passiva (ell’annichiliménto della sua antica alleata. 

Nel ‘eso in cui und tal guerra dovesse séguire 
drediamx che la Prussia si funirebbe di nuovo” 
l’Italia (ve questa tommetfesse la pazzia di en- 
trare incollisione colla poténza che si può dire 
l’abbia aeata); perchè non comprenderemmo de, 
triniénti l'ardtimento dell'italia chè dalla certezza || 
d'avere con lei il'conte Bismatk. © +" 

La Prussia, creando wa nuovo ordine di cose 
deve stibilire anche un nuovo sistema politico. 
«Però è necessario che nel far ciò non venga tur- 
‘bata. Finchè il paese va sempre crescendo in forza, 
\prosperità ed influenza, ‘gli ‘abitanti’ non guarde-> 
tranno tanto pel sottilo con quali mezzi si rag- 
\giunga Îo scopo. 
| Ma è differente allortjuahdo trattasi: di'stabilire 
Île istituzioni politiche. i 
Quando gravi imposte pesano. sul popolo, e.si 
lrichiedono gran sacrifici, esso vuole inevitabil- 
\mente esaminare la natura del governo ‘clie gli 
limpone ‘tali: obblighi ‘e se questo. governo( diffe 
Irisce rin qualche rispetto materiale da quello che ; 
laveva prima, esso naturalmente attribuisce que- 


zati 


"Eh 5 Fo 
Il Giornale di Napoli del 6 pubblica le se- :. 
guenti corrispondenze: ; 
Frosinone, l novembre. 
La banda Nicotera, secondo le mie previsioni, 
ha ffinito malissimo. Abbandonato Velletri , si ri- 
firò a Valmontone. Là Nicotera la lasciò, ‘e la 
colonna si divise allora in due parti. Circa cin- 
‘quecento volòntari si portarono ieri ad Anagni 
© giungeranno. qui oggi con treno, speciale per 
consegnare lé aîmi, e per essere quindi accom, 
pagnati ad Isoletta, dove quel delegato di pub- 
blica sicurezza provvederà a loro riguardo , 88+ 
condo le istruzioni ricevute. x 
Quasi duecento cittadini velletrani ed altri da 
Albano; Genzano, Marino, ecc., sono partiti colla 1 
«desolazione nell'anima, emigrando dai loro paesi 
iper rifugiarsi nel territorio del regno. È 
( (È uno spavento a pensare gli eccessi ai quali I 
s’abbandoneranno probabilmente le truppe papa- 
‘line nel loro ritorno, mentre Te popolazioni di 
iquielle ‘provincie già troppo si compromisero in: 
ifaccia. al .governo' dei preti. Velletri venne nel.i 
(pomeriggio di. ieri rioccupato da una vanguardia 
(pontificia composta di 30 gendarmi e di un cen- | 
‘tinaio di barbacani. I 
3 5 novembre. 
‘Questa lettera non! potei ispellirvelacieri. Vijag- 


isti mali al muovo governo. ‘Il sistema ‘politico’ | (giungo qualcos'altro, giacchè. ne ho il tempo, 


(che ‘la Prussia ‘vuole fondare in Germania è 
molto. singolare. 

!. Invece d'essere un dispotismo temperato dal 
| costituzionalismo, sì è un costituzionalismo ‘ina- 
| sprito dal dispotismo. Il governo parlamentare è 
lè ‘ruota della: nfacchina; ;ma la volontà, di un 
| ministero irresponsabile ne è le forza motrice. 
| Puossi dubitare se il costituzionalismo ‘abbia gua- 
| dagiiato qualcosa: dalla creazione del Parlamento 
federale, è se: le guarentigie di libertà politiche 
in Germania venissero, rafforzate dal. perfeziona- 
mento di un sistema militare che ‘rende ‘il so- 
vrano indiperidente dal suo popolo ‘e gli: assicura 
la.facoltà, in ‘ogni. conflitto. col : Parlamento, di 
pronunciare la sentenza finale. È degno. di nota 
che allorquando il conte Bismark prelevava tasse 


siane, egli ne faceva a, meno perchè sapeva che 
non otterrebbe la loro approvazione. Quando 
ebbe fine la guerra vittoriosa , egli chiese ‘un 
bill d’ indennità ch’ era eerto‘di ‘ottenere, per'gli 
| errori che il ministero avesse potuto, commettere. 
| Bisogna dedurne che il conte Bismark non fa- 
vorisce il governo parlamentare per amore al'li- 
beralismo;; \ma perchè. esso ‘rende più rispettabile 
il despotismo. Considerato. da: questo. punto. di 


bia guadagnato gran’ chie dalle vittorie ‘della 
Prussia. i 

Se. rivolgiamo: lo sguardo; all’ Austria non pos- 
siamo a meno di stupire tanta è la differenza 
fra la sua attitudine presente è quella che ognuno 
credeva volesse mantenere. L’ Austria dispotica è 
divenuta costituzionale, ed il suo Parlamento si 
occupa? ora /ad istituire un sistema. politico: che 
per la liberalità dei -principii su.cui,si ; fonda,.e 
per le guarentigie che accorda al godimento delle 
libertà politiche,.e religiose; non sarà secondo a 
nessuno nell’ Europa continentale. 

È vero che l’Austria fu vinta e, possiamo cre- 
dere che ove il risultato' della guerra fosse stato 
diverso, Ungheria sarebbe ‘tuttora senza costi- 
tuzione, il suo re non ‘sarebbe stato ‘incoronato; 
mentre nelle provincie al di qua'della Leitha; la 
costituzione ' del ‘1861 sarebbe «timasta lettera 
morta. In Austria: però niuno dubita della realtà 
del. cambiamento politico avvenuto e. non. vi può 
esser quistione sulla sincerità del desiderio espresso 
più d’una;volta da Francesco Ginseppe di disim- 


costituzionale. 

Noi non possiamo che accennare ‘ai’ differenti 
risultati avvenuti nella’ Germania del Nord e'del 
Std; quali ‘si “siano “le' cause" che li! produssero; 
e ad'onta della'loro stranezza. Pudv darsi: clie il 
potere ‘esecutivo del Nord abbia deviato dal: patto 
costituzionale colla ferma: intenzione di rientrarvi 
DOAIpaIa l’unità, germanica, sarà un fatto, com- 
piuto. 

Dall’altro canto, .si può ;dire che l’Austria è 
stata costretta «ad adottare una' politica ‘liberale 
come l’unico mezzo per preservare la sua esi- 
stenza. Qualunque ne sia la catisa, ripetiamo che 
un uomo' politico imparziale riconoscerehbe mag- 
giormente ùn vero governo' costituzionale nell’Au- 
‘stria ‘che’ nella ‘Prussias 

Perdlla: reazione) non devè:tardare ad avvenire 


{| anche, in quest'ultimo: )Stato. È molto» difficile, 


per; non dire impossibile, il dimenticare i bene- 
fizi che si erano altre volte .ottenuti: da un go- 
verno. sinceramente: liberale. È 
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LEE E IO IN VENI 


noscesse tutte le difficoltà dell’ impresa. Ma 
dinnanzi ar lui! on istavano che due partiti ; 
o-tentare»la-.sorte-delle. armi, 0 ribadirsi, vo- 
lontariamente' sul collo il..giogo austriaco. Si 
“appigliò al: primo ch? era .il, più conforme ‘ai 
‘suoi sentimenti ed alle. sue aspirazioni ; .ma 
il Piemonte. non era; abbastanza. preparato,ad 
un tentativo sì gigantesco ed il Bianchi molto 
argutamente riassume le ragioni per le quali 
andò fallito. Ecco,.le parole. .dell egregio  an- 
tore: 

«À. preparare lentamente, ma sicuramente 
il.trionfo.della, propria politica di. fronte ‘al- 
l’ austriaca, sarebbe stato necessario che gli 
statisti del Piemonte si fossero mostrati in- 
‘chinevoli alle civili larghezze che i progrediti 
tempi domandavano , e abili destreggiatori 
nel propagare quegli influssi‘ civili che’ git- 
tano proforde radici nella coscienza ‘dei ‘po- 
poli, e in virtù' dei quali gli: îtaliani in quel 
lungo periodo ‘di loro servitù’ domestica e 
straniera sarebbonsi ‘abituati a rivolgersi‘ al 
Piemonte, siccome i soldati‘ là ove vedono 
sventolare la propria bandiera, 

.c Ma gli statisti ‘piemontesi ‘pressochè ‘di 


| continuo operarono il contrario, e per libera 
‘elezione vollero'praticare, anzi aggravare quel 


regime assoluto e tètrivo, €he' por l'Austria 


l'era divenuto:necessità pe pel Piemonte era 


‘una’ ruina. Indarno insfatti: vennero: a chia- 
rire ripetutamente;f con: inappellabile testimo- 


sopra tasse senza ‘il consenso delle Camere prus= | 


Vista non si può affermare che la Germania ab- | 


pegnare religiosamente le funzioni di sovrano hatt., Lcomp.; Capitani Vincenzo; di Luigi, Roma, 


I volontari condotti da Cattabene a Spurgola 
icon treno speciale vennero inviati a Frosinone, 
dova; hanno: depositato una cinquantina di fucili, 
i_soli.che avessero, avendo dispersi. gli altri. Pro- 
| seguirono poscia per Napoli. Duecento si con- 
| giunserg ‘alle bande Orsini. 

|| Vi sèrivo da Ceprano, ove sono giunto da tre 


ste popolazioni, che, vedendosi garantite dalla 
presenza delle truppe italiane, si sono tanto com- 
promesse «e ‘che ora si vedono lasciate in balia 
della rabbia pretina. 

Ieri seta, appena si seppe .la notizia, fu una 
generale: desolazione, Famiglie intere ‘emigrano; 
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Togliamo dalla Riforma il seguente stato 
nominativo dei feriti néi combattimenti ‘di 
| Montelibretti e di-Nerola raccolti negli spe: 
| dali provvisori-impiantati prima in-Nerola:e- 
poi in Scandriglia, e diretti dal dottore Vin- 
cenzo Sangiorgio Monteleone: 


Salvatore Luigi, ferito. a Montelibretti; Valen- 
tini Secondo, id. id.; Bianconi Valentino, id. id.; 
Manciulli Gregorio, id. id.; Parrobbi Ottaviano, 
id. id.; Borrelli Innocenzo, id. id, Domi Enrico, 
.;, Frucchi Enrico, id. id.; Troietti Emilio, 
id. id.; Capuani Paolo, id. id.; Latini Ercole, ‘id: 
id.; Mancinelli Gregorio, id. id.; Testi Domenico; 
ferito in Nerola ; (Giordano Emilio, id. id,; Roma- 
gnoli Ferdinando, id. id.;- Finocchi Carlo, id. id.; 
Callentani' Lodovico. Più sette feriti zuavi pri- 
giionieri, 2 + 

NB. ‘La :mancanza | delle (indicazioni. della pa- 
ternità, .della ; patria, .del corpo al quale appar- 
tengono e del grado,. dî questo primo stato no- 
minativo, devesi addebitare alla pova attenzione 
del: copista che ne estrasse la copia. 

Stato nominativo, .di, feriti nel combattimento 
del 25 e 26 ottobre .di Monterotondo, raccolti 
nell'ospedale Sant'Elera' diretta ‘dàl ‘dottore ‘Vin® 
cenzo Sangiorgio. Montéleone: î 

Facei Giuseppe, fu Giovanni, da Bologna,, ser- 
gente nel 6. batt, 4. comp.; Nisi Giuseppé, 
di Luigi, Città di Castello, volontario nel'10batt, 
4. comp.; ‘Lazzari Antonio; di Michele; } Ancona) 
caporale; ‘batt. Ferrero, 4. comp.; Amodei (rae- 
tano, di Tommaso, Serravezza,. volontario nel % 


‘guida ; ‘Bodelletti. Donienico, Feliciano; volozitariò, 
5. batt,,1: comp.; Berani Luigi, fu Tommaso, 
Brescia, volontario, 1. batt, %. comp.; Sacchi 
Gio.,' di ‘Garlo; Milano; ‘cip: batt. Mosto; 4 compi, 
amputato) al terzo superiore; della;gamba»sinistra, 
dal dott..Sangiorgio;..Lagomazzini Giovanni, fu | 
Gio. Batt., Genova, caporale, batt. Mosto, 4. comp.; 
Ricci Giuseppe, ‘fu Santo, Terra del Sole, volòn= | 
tario, isolato; Maiari Federico, di Giacomo; Bo- | 
logna, volontario, batt. Sestori,, 6. comp. ; Grassi | 
Augusto, fu Carlo, Rimini, Iuogot., batt. Valsania, | 
1. comp.; Tempestini Filippo, fu'Gio.;] Firenze, 
Volontario, batt.; Mosto, ‘2. comp..; Artini Antonio, | 
fu. Giacomo, : Verona, volontario, batt. Mosto, 1.| 
comp.; Bornacini Antonio, fu Clemente, Rimini, 
Volontario; batt. Mosto;:1. compi: Gabucci Gi | 
‘seppe, dil'Agostino, Urbino, volontario, batt.i Fer- | 
rero, di. comp. , | 

Guiducci Giovanni, fu. Francesco, Genova, vo- 
lontariò,6. batt.,12.'comp.;' Missino' Pirro, fu Giù-! 
seppe, Forlì, volontario; «batt. Galdesi;{ 2. COMP. ; 
Bacchi Giuseppe, fu Giovanni, Cesena, yolontario,! 
batt. Valsania, 6: comp.;. Fabbrini Oreste, di Tom- 
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nianza, che negli italiani il sentimento di 
cindipendenza nazionale \compenetravasi - con' 
quello» dirlibertà ,..così che. senza. soddisfare 
quest’ ultimo sarebbe tornato impossibile -a 
| qualunque ‘governo! far: levae' usulruttare vil 
apro Pur sempre:nel' Piemonte si continuò 

governare ; “per alcuni rispetti , io ‘di 
quello che praticava Austria, co? Suoi padditi 
italiani; si ebbero, per ‘atti di politica. sa- 
pienza e d'interesse dinastico, a favorire a vi+ 
siera alzata l’assolutisino ‘nella' Spagna e nel 
Portogallo; spalleggiare'la' prevalenza di quelle 
massime della Santa ‘Alleanza ,‘chie'in'Italia 
erano' il naggior puntello della potenza au 
striaca; cospirarè nella Svizzera per'impian: 
tarvi Ja podestà regia; insomma, a ‘fare di 
tutto 'per iscreditàre: Carlo Alberto nel con- 
cetto' dî ‘coloro che interidevano'a sollevare î 
popoli italiani dalla ‘ignominia della ‘servità 
straniera, & 

€ Tale politica tbccò 'Îl suo apice’ stando al 
manéggio degli affari esteri della Satdegna 
il conte, Solaro della Margherita= Lo dicevano 
ed egli si credeva strenuo Conservatore - 6 
invece col .suo costante combattere quella 
Motale potenza, chie ad intervallo si ‘manife- 
sta nella vita dei popoli; per tramutarsi in 
forza conservativa degli Stati, se è convene- 
volmente diretta da ‘coloro‘che stanno al'ma- 
| peggio \della pubblica cosà, Oppure, per ‘ di- 
\Ventare cagione potentissima di moti violenti 


I maso, Firenze, volontario, Lo 
Corazzini da 


ore. Lascio.a voi immaginare la tristezza di que- | 


Odoardo , da Pieve San Stefano ,. ser- 
gente; 6. batt., 11. comp.; Amiotti Massimiliano; 
da Vercelli, sergente, batt. Mosto, 2. comp.; Gi- 
mondi Ettore, fu Antonio ù Genova, Volontario , 
1. batt., 1. comp. ; Guerrieri Enrico, da Campa- 
gna, volontario, 4. batt., 1. com.; Santucci Alci 
biade, di Tolomeo, Ravenna, volontario, 1. batt,, 
6. comp.; Mancinelli Giuseppe, di Venanzio, Fa- 
briana, volontario, batt. Mosto, 2. comp.; Sardi 
Nicola, di Simone, Genova, volontario, 1. batt, 
1. comp.; Moti Ubaldino Luciano, fu. Vittorio, Fi- 
renze, capit.,. batt, (Ferrero, 1, comp.;. Maldini A- 


\wgostino, di Giuseppe, Cesena, volontario, 1. bait., 


4. compagnia. Più otto feriti della legione d’An- 
‘tibò ‘edì'un luogotenente d'artiglieria: dell’armata 
papalina. 

— Feriti curati nel giorno 3 e 4 novembre a 


Mentana nella chiesa parrocchiale dal. professore 
(Gardona: ‘. ) ] 
Giorno 3. 


1, Fornari Crispino, foriere nel 2. battaglione, 
1. comp. per ferita trasfossa nell’omero destro ; 
(2. Chiti Ferruccio, Inogotenente, 3. batt. 2. comp., 
id. nell’aleo- sinîstro, con palla éntro;'3,' Martini 
(Pietro, 3. batt. 2. comp., id. nel mignolo destro, 
‘e annularè contusò; &. Criba Ferdinando, bersa- 
gliere ‘f. ‘còmp.; Cid. allarscapula sinistra; 5. San- 
tarelli Gioyanni,. 6. batt. 1. comp.,. lussazione 
dell’omero destro; 6. Piombini Tommaso, 9. comp., 
| ferita superficiale dl fronte; 7. Baraffi Giovanni, 
| batt. 3. comp., ferita xtrasfossa ‘nell’antibraccio 

sinistro; 9. Adami «Antonio, ferita trasfossa nel 
‘femore sinistro e frattura dell’omero rispondente; 
| 40. Magnalunto Filippo, 2. batt. 2. comp:, ferita 
trosfossa: nella scapula sinistra; :11. Durantini An- 
| gelo,.6. batt. 12. comp., idem nell’omero destro; 
8. Santino Antonio, carabiniere livornese, frattura 
dell’omero sinistro; 12. Fiorenzuoli Cesare 20 batt. 
| 2e0mp.; id; nell’ omero sinistro ‘e superficiale al 
costato rispondente; 13 Falcinelli Feliciano, 3. batt. 
9: comp., id. con frattura nell'omero destro; 1%. 


| Bertani Vincenzo, carabiniere livornese, id. nel 


ventre con palla entro. 
Giorno 4. 

15. Filippini Franicesco, 2. batt. 4. combp., ferita 
semplice ‘nella palma destra; 16. Sarti ‘Eugénio, 
erdinanza dello: Stato ‘maggiore; ferita trasfossa 
nell’antibraccio sinistro. 


L'Osservatore Romano del ‘7 ha ‘in data 
del 6 da Civitavéechia: 


Teri mattina sono partiti da questo porto il 
vapore: austriaco Greif ed il vapore spagnuolo 

In guanto ai legni da-guerra francesi conti- 
nuano ad andare e venire senza interruzione por- 
tando sempre uomini, cavalli e materiali da guerra. 
Oggi, oltre il vascello Intrepide che trovasi an- 
corato in rada, sono in porto due trasporti misti 
cioè Cher e Loire e due fregate ‘a ruote Labrador 
e'Gomeri 

Ill igrosso trasporto misto Tar», giunto:]a sera 
del 4 non ostante la sua smisurata grandezza, 
essendo lungo cento metri, potè entrare in porto 
ed'avendo disbarcato i 1482 soldati 'che'aveva a 
bordo durante la notte; . riparti la\mattina del 8 
circa le ore 7. Così pure la fregata Canadà 
giunta ieri, è ripartita questa mattina dopo di 
aver disbarcato 527 ‘militari, 120 cavalli e maolto 
materiale. ; 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nella France :del.7: 

«Un dispaccio dell'Agenzia. Havas. ha an- 
nunziata-la formazione e la mobilizzazione di 
32 reggimenti di Jandwehr in Baviera, in 
termini tali da far credere che si tratti di 
una muova leva di’ soldati. Il governò bava- 
rese. nom h'a preso che uh provvedimento sem- 
plicissimo, Non. si tratta di nuove leve.nè di 
mobilizzazione dell'esercito, ma solamente di 
una trasformazione del presente effettivo in 
esecuzione della legge militare che è stata 
Votata‘ l'anno scorso dalle Camere bavaresi.» 

Si legge nei giornali di Monaco (Baviera) 
che il ‘conte di Taufkirchen, ministro della 
-Baviera. presso il gabinetto: di Pietroburgo, è 
stato nominato alle stesse funzioni presso la 
Corte di Berlino. E noto che quest'uomo di 
Stato è un ardente fautore dell'alleanza fra 
la Prussia e la Baviera. 


Il signor'Odo Russell, ‘incaricato d'affari 
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se. da loro è osteggiata, operava in contrad- 
dizione ai principii di-quella sapiente politica 
conservativa, che è ai governi, poderosi s0- 
stegno contro le rivoluzioni, aî popoli rifu- 
gio dalle tempeste civili.che' da esse si sca- 
tenano. 

« Le massime più preveggenti e salutari, 
lasciate in retaggio alla diplomazia piemen- 
tese da Giuseppe De Maistre, ‘erano rimaste 
neglette o**condannate. Anch’ esse le titu- 
banze di ‘Carlo Alberto, le! sue’ lente riforme, 
portate appena al punto che è compatibile col 
principato‘ assoluto, ‘frattanto che )la marca 
del-moto liberale europeo viappiù montava, 
cooperarono coi preceduti errori e sviamenti 
accennati a rendere, casa di Savoia e il Pie- 
lmonte men. apparecchiati di quanto avrebber 
i potuto, essere. a capitanare quella rivoluzione 

d’ indipendenza nazionale contro l’Austria, 
che. dal: 1843 si veniva preparando , e da 
tutti era preveduta inevitabile ed imminefite 
sullo scorcio del 1846. » È 
Conchindiamo — Il libro del Bianchi 4i 
raccomanda agli italiani per la sua impér- 
tanza. Non solamente i documenti storici, 
ma eziandio 1 giudizi dell'autore , come ab- 
biamo detto,, spargono luce grandissima sulle 
| vicende del nostro secolo, che tanta ‘parte 
occuperanno. nella storia dell’ umanità. 
x. 
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mia sua 
ser- : 
ino della Gran Bretagna a Roma, che età in éon- | Dalle guardid di’ pubblica sicurezza fa così \ i p) 
Figure aci inzio. Chi ed; 
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molti luoghi si rubò» tutto il- danaro che si 
trovava nei cassetti. La maggiorparte dei | 
tumultuanti si componeva di giovani. 

« La milizia è stata chiamata , e sivspedì 
a Plymouth un telegramma per richiedere as- 


in'.rivendica del sangue. dei loro compagni taggio. 

uccisi. Non essendovi intanto truppa che li | i 
; gel molestati, la sera se ne andarono tran- 
‘qui do 


uillatente all'Acqua Santa, ove presero Do- Di È 
menico Mile e 10 uccisero! i ISPAGCI 


— Alla Sentinella delle Alpî di Cuneo del- 
l 8 scrivono che la sera! del. 4, ad Alba, gli 
emigrati romani là residenti fecero una' di- 
mostrazione. contro l'attuale niinistero, dimo- 


Nota dei defunti denunziati il giorno 
7 novembre 1867. i 
Pavolini Caterina, d'anni 82 1 Pirtohi F@ 
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care alcun vantaggio: 


o Comizio agrario di S, Vite. — Ci 
«Il giuramento è stato. prestato dai con 


dell'8; lè sere si seguono e' sì ràssomigliano. 


le è i Stoccolma, 8: — È smentita la voce.che. il DL) 
| Anche ieri una dimostrazione. Le truppe ri- 


gabinetto Manderstrom abbia dato le sue di- 


@ 2:nati morti, 


scrivono da-S. Vito; 4 corrente: 


stabili speciali. » Dell'8. serio nelle 06 pan Ieri' seguiva là - sol i i RI Ù 
pira cite die È rm and: Di feguiva la solenne inaugurazione. del | mi Ti li 

Il Sun ha sullo stesso argomento : cr tini, dint i o —; Belli Pietro! | desime grida. AI call di RT Comizio agratio di questo distretto. All'adu- Horta, gi — È smentita formalmente 1a f 

« Continua a regnare grande. agitazione. | Hauswirth Francesca, id. 69 2 Po Fe = l'le magnifiche lastre di cristallo, È questo.un | 1AN22 intervennero i sindaci delle comuni, le | acserzione della Nuova stampa. libera: di: L 


autorità locali , parecchi, notabili cittadini e | Vienna circa l' attitudine della Prussia nella' 
gran numero degli ascritti alla guardia na- | questione ‘italiana. La Prussià nom ha! fatto? 


zionale , che'volle- concorrere: alla: festa . po- |'2' Parigi araicha sell È 
nendosi’ sotto le armi, e rendendo gli omoti ‘dalitiche, Gita dichia fesso ana” qdantina 


vandalismo, .sciocco.: Guarditio'i torinesi che 
alcuni malintenzionati non' riescano ad offu- 
stare la' loro fama d'intelligenza e di civiltà, 


— (Ci scrivono da Oulx (Susa) il 6' no- 


Questa mattina le vie erano ingombre di 
gente. Non si fecero che 6 arresti la notte 
scorsa. Si prevedono nuovi torbidi per questa 
Notte, anche per la ragione che si vogliono 


ziata, id. 62 — Picchi Federigd, idi 50. 


Più, 3 bambini che non avevano aricora 
un anno. 


7 i h Tag Gli atti di nascita denunziati! ) ilitari: ai i del Comizi x i ; RI 
e, sopprimere i fuochi dî gioia per celebrare il | giorao furono 31} cioè, 17 madehgr18 fon apt; È sto ed le partenza. ninni nn 
co giorno della cospirazione delle polveri. » mine e 2 tati morti. È (Il contrabbafido in queste località giammai | n Municipio fece trattamento agl'interve: per pt Pet crauzeit ha dellicccapiziot 

Il Globe del 5 ha il seguente dispaccio: PRIA ESTE SA È ebbe, colpi così mortali cone quelli ricevuti in | nuti, ed-il paese salutò’ con gioia-il- sorgere | pap Vi rita di n De bi niche Casettziate: 
« Exeter, martedì, ore 12 m; Celsa Guglielmio;: cuoco, di Pal questi» ultimi tempi. L’ energia spiegata’ dal'| della' novella istitnzione, cui gli amministra- tai Prussi MaVIAGA, CORTBIANAR: cura 
Re Wi tanieltdtati Sosio comuesimetialinm E Lisa rEgeetli Jef, e Maf- ente pr: MPa (fel. cogenei: |.{ori comunali promisero ogni. possibile ap- a Brusala 200 fi'aicora mivitala alla 0h: 
Questa mattina dopo le.2;.il: si î mas va MISTO Ce vopSi M.eche!, rialzà la ‘fibra, Invero attievo:'| poggi i i, s’invigori i ii CIR 
-— gistrati, un distaccamento di constabii è di [Parere o perno Antonio, inplgato, di |a pel passato alquanto, di questa guardià | bi istat co rea © dia | Parigi, 9. — Assicarasi de buona fonte 
soldati di Plymouth (oltre 500) percorseto la FIRE » € Menini Anna, sarta, di Hitenzexo *-| doganale: > ©" Gi toa oltremodo gradito di sentite si che l'invito per la conferenza sulla questione 
ro i città. La forza armata è riunita a Guildhall 3runori Nestore, possidente edl impiegato |‘ Ben oltredi 50 contravvenzioni: e sequestri. | fatte pubbliche manifestazioni che risguardano romana è stato spedito giovedì. 
nuolo Il sindaco ed i. magistrati. ricevono il giùra»| eat Ng, e Biagini Erminia, bel |\di metvi ini contrabbando si operarono in | coteste istituzioni agrarie novelle. nel regno; | Parigi, 9 noveribre; 
mento dei constabili per far fronte‘all' even "Martini Rafttello, ‘fruttaîolo,: di Pirenzg;.e \questt: ultimi: mesi: Più! di 600 chilogramini | senza delle quali non è possibile che alcuna 8 9 
conti- tualità di una nuova sommiossa. Questa serà | Landi A, ‘aero, Iruttaiolo,, di Firenze,-e.|'di sale estero; e.molti contrabbandieri cad- | nazione tragga giusto profitto dalle naturali | Rendita francese 8 *, . . | 68.40] 6812 
i per l'anniversario del 5 novembre la città è | Ripoli. oe A+ a (0859) di Bagno a.|.deto in’ marò di queste guardie doganali. Due | riechezze'che possiede, e possa in breve tempo | * - ‘‘liana 5%, incont | 45 70| 45 10 
Ao I 0 ci Ripoli. tab Badoseaeidiione dii oontrabì ; » de ; ip »  » Siottobre. | 45 75 |. 45 37 
A in gran commozione. » ; ta di città ai ssp] I ocessì per associazione di contrabbando: a'| raggiutigere‘ quel grado di prosperità e  po- 
si an- Baia ec ._| Pratesi Gaspero, guardia di città, di: Sà;|' mano. armata. venfiero istrùiti’ presso il’ tri l'iegza che le' compete a VALORI DIVERSI I 
I mdisti n dispaccio da Costantinopoli annunzia | Godenzo; e?Fetrari Cleonice , att. ‘a ‘cass; di°| Bumale di Sasa il quale a giòrmi darà vwna TI, = Az. Credito mobil. frandese | fi — 
dor che.il gran visir Aali-bascià-ha-ricevato lore |, Luzzano: i -l'sniftare» lezione e cebloro che., così spndora- | 1, coeso. — Il Giornale! di Roma del 7 | Ferrovie Austriache. 18h — 
dine di ritornare immediatamente a Cosfan- Dell'8. 1 tamente, aMhG lle logo i ga Nd | afintinzia che'în quel giorno moriva il cardi» | Prestito ausirinco 1868" ‘’ | 339 — 
a.sera tinopoli. hai bascià gli succederà. nella Luigi Citi, ‘cameriere, di Lari}. ed Elisa} Il predetto signor ‘Mechel :fu..molto aiutato Sv ars opaca Gann di pi Ara EA g » Peo ene Lo Di } 
dezza, missione, che gli, è.stata. affidata. e» ‘dirigerà | Chelazzi, cameriera; «di Pèllegrino.i (l'el'dai brigadieri»Bernascom , Parcelli, Boggio, | sna pat Ain) n {ein Rob n PER agi |(Obbligaz. »_ . | 9 
| porto le operazioni militariin Creta; Avigiolo: Lazzerini; ortolano, ‘di! Enipoli,:@'|:e dalle. guardie! Micali, Banzanî, Marcheselli; Meo oo veva dUASì | Ferrovie Vittorio Emanuelé ‘| 45 — | 
pt cd Lucia Dolenti, att. a casa, di Castel Visconti |'Rota, Torta e Casanova. di Lg o pena CI 1785 org : 
Lot Augusto Mamieschi, possidenie,, di Siena;||- ll ricevitore della dogana di Bardonecchia, |“ ste rimase. STARS Consolidati inglesi cc; > ic a 
po di ATTI UFFICI ALI e Manneschi Ferdinanda, att. alcasa,.di Ter- |‘di cui spiacemi non ben ricordarmi il nome, Sp eni ide Mala ppt È #8 TO ACRI AETTYRErTAe 
molto i ì ranuova-Bracciolino. di 4 4 ||ebbe anch'esso bella patte nei resultati più | Shi perg 0: papa NA, Più, o o] GIACOMO! DINA, Drarrroxt 
: Luigi Baudi, fabbro, di Castiglion:d'Orcià,«| sopra enunciati; coadiuvando  fortemente,;nel |.MuNe della provincia di Gomarca, e della dio* | —1etovalait Rbmsatbo; gerente! 


jcesi di Sabina, di cento e quindici case, e di 


e. Caterina Rigucci i Gai inni 
TRA FNRCby Bhe A van) EIrE AE GR 1536 abitanti. Dista da Roma poco più di 14 Borse di Commercio 


e L limite' dellé* sue’ mansioni , l'operato dei' dò: 
stiglion d'Orcia, 


La Gazzetta Ufficiale del 9° corrente. con- rgamieri; 


‘sordini; eransi” e dalle-autorità: le neces- 

:sarie misure. Non: si ebbero però a ‘deplorare* 

‘tumulti, e tutto”si limitò ad aleuni arresti. 
È dunque a sperarsi che ‘oramai’ sia cès- 


iene: i sn =) $ iglia, é circa 2 da Monterotondo. Borsa di PERS ATI 
E "a 1 Anche. l’altra! sera, scrive ‘là Perseve- | © È fabbricata nel: ripiano' di un' colle sul | 5 no siena tor L Lorient 50 60 
1. Un R. decreto del 17 ottobre, con'il| NYTIZIE INTERNE B.FATTI VARE sanza, del 9,. per l'eventualità di nuovi di- |: quale fu già l'antica‘ Nomentum; città déi | 1 Ut pio 1a aliglivararaa 


quale il Comizio agrario del circondario di 
Sara, provineia' di Terra di Lavoro, è legal- 
mente costituito ed è riconosciuto come sta- 
bilimento di pubblica utilità, e quindi come 
ente morale può acquistare, ricevere, posse- 
dere ed alienare, secondo la legge civile, 
qualunque sorta di beni. 

2. Un R. decreto del ‘20- ottobre che ap- 
prova l’ annesso regolamento per la’ coltiva- 


“prisco-latini, celebre nella storia primordiale |.Impr. naz. sott. 5", G.L 67—d 66128 
di Roma, e rinomata posteriormente: per la |:3 "I. - . - - GL Bid 885 
.etcellenza déi vini del suo territorio: Ovidio, i Értuo 
)Seneca e Marziale vi possedevano ville e fondi, | x panta na, Reno N10 —d —= 
@!né' parlano in più lioglii delle opere loro. | jr 1 fuglio 1867. N. 1 15985 — d 
Fu patria del famoso Crescenzo Nomen- i si ds : 

Ì 4 Az. Str. Fetr. ro FCI ld; 

‘tano che'nel secolo X col titolo di console e' |‘1d. Str. Ferr. livora G.L —'=d/ 
di duca si fece! tiranno di Roma, spodestan: | Id. dedotto il supp. C.L ——d 
‘done i Papi, e che fa decapitato avanti Ca- | ObbI. 3 “1, delle sudd. C.Ll — =-d 


1° talia Militare dell'8 annunzia ché he orama n 
un’regio decreto in data del 1° corrente sta |.sàta' i ‘:Milano quella perturbazione che' ogni 
bilisce come segue. il riparto del contingente! |ronesto cittadino ‘altamente condanna. - 

di 5000. uomini di 1° categoria ‘per la leva-|' __‘Giovedì' da' Piacenza giungeva! il: 3° bat- 
sui giovani nati nell’anno 1846 nelle proviò* | t#glfonè del'48° di linea. La nostra' guarni: 
cie della Venezia ed in quella di Mantova. | gione si-è aumebitatà ' in‘ questi giorni! per 


zione del riso nella provincia di Parma. Belluno, 356; Mantova, 318; Padova, 633; | dar riposo alle-truppe chie già vi erano, so- |.stel S. Angelo ove si era chiuso e fortificato: |-Az. SS. FF. Merid. GL —=d' 

3. Un. R. decreto del 3 ottobre, e tenore | Rovigo; 369; Treviso, 671; Udine,.834; Ver |. pracearicate»di-servizio; Abbiamo ora in Mi- | nella guerra sostenuta contro l'imperatore Ot-:| ObbI. 8 °7, delle dette G.1. —=d —— 
del quale la Società anonima per azioni no- | nezia, 497; Verona; 658, e Vicknza,: 664:-\| lano\il:9*, 21°:ev22° di fanteria di linea; un. tone" IÎI, venuta in' soccorso di' Roma e di pi dem: 5% in Dlaia; 
minative avente ‘a scopo la costruzione di | Essendo di 25,538 il totale (degli iscritti) | ‘battaglione del‘‘48%, il 33° e 32 bersaglieri; |-papa Gregorio V. Li i SE e hi n sele È 986.118 
un edifizio per gli spettacoli diurni e not- | st cui cade il riparto del contirigente, Ia pro'l sei squadfoni cavaleggieri d'Alessandria; sei! |! L'eroe Carlo Magno; venendo in Roma nel- |: )}}l im 8: non cin Gp! La Lora to 
tumi,;«costituitasi in Cascina con'atto pub- | Porzione tra il contingente di 1° categoria e. |.squadroni di Ussart dî Piacenza; tre di Lan- | l'anno 8002 er il sepolcro di Sam Pie- | Impr. comun. 5%, CI a ld La 
blico del 26 luglio 1867; rogato‘ Marcucci; | gli ‘iscritti è di 19,57 per centà. | ieri Milano, tre batterie del 9° artiglieria, | tro, fu incontrato'a Mentana da papa Leone:| 5, it. inpicc. pezzi NL Bd Lu 
sotto il titolo sociale di Società anonima Ca- | ‘ — Constatiamo con piacere, scrive la Gax= |-treno, ecc. 7Il&-che vi.era venuto col Senato Romano, col | 8 *, idem... . Neli; Me pesa 


suo clero, e coù i rappresentanti delle cor- | Prezzi fatti-del 5%; 

porazioni laiche! Dopo pranzato col Papa, con | Napoleone d’oro 22 08 — 22 03 

Iliui entrò ‘a' Rorha in trionfo; e all'indomani Borsa' di Milano dil'8 novembre 

’sulla tomba di San'Pietrò dall'inspirato pon- Nota: Pri fatti 
tefice, in' premiò dei servigi resì alla chiesa, | Rendita italiana 5°: ..... — = 50.50 32 
ricevè la corona imperiale dell'impero romano ’ n 30. Lo — 30 68 

‘Tinnovato in quel giorno. Così ebbe principio » 5" pr. da Pr. L-V.1850 -88 — =. 
il sucro impero'che ‘durò molti secoli, e il cui | ‘Azioni Pensi Mani io hoy bla 
7 È i A —_— — ——- 

dia 9 abolitò nel:1815- dal congresso di Dali Sfonti, Vitilacae Lc 


I centenari im Francia: — La sta n dei PL TAI9, 
robi gi pidigasntiliami Dot Gitai Mit 1860 9A slo cai 
verse, del 5.;;che ora vivono in Francia più ; nità 
| di-B00. persone te sotto.il regno di re Luigi Borsa di Genova del 8° novembre 
XV, valevaddiré prima del 1774. È 
d 5 *|, Rendita italiana ‘cont. 


’ Statistica! dei naufragi. — Il Bi-| +» è» fim 
réati Veritas-dà il'seguente resoconto dei sî* | »'in' piceofe'partité: cont: 
nistti marittimi pel-mese--dî settembre'1867:| » Hambro 1881... cont. 


— Th:questi tre giorni. sono ritornati. in 
‘Milano ‘quasi ‘tutti i‘giovani che erano andati 
'ad'ingrossare lè ‘schiere dei volontari oltrè: 
‘il confine. Alcuni di ‘essi sono feriti, ma, per, 
buona: sorte; non: gravemente. Avendo poî 
l'autorità’ politica” disposto che dei volontari 
non abbiano a fermarsi a Milano che gli ap: 
partenenti alla” città il delegato straordinario; 
reggente’ il' Municipio, dispose che tutti i 
volontari di ‘passaggio alla’ stazione: centrale 
vi° sifmò! rifocillati ‘a spese comunali, e vi 
‘mandò a quest'uopo un apposita incaricato. | 
Con questo atto,il barone d' Emerese seppe 
degnamente’ farsi interprete della tradizionale’ 
ospitalità de’ milanesi. , ì 

— Nella Lombardia dell'8 corrente si legge: 

Anche Ja vicina città di Lodi ebbe in questi 
‘giorni le sue dimostrazioni ; S'incominci ‘con uD 


setta delle Romagne di- Bologna del 9, che 
città nostra si mantiene in unà calma per- 
fetta, e che da alcuniigiorni anche'i più pic- 
coli reati contro la proprietà sono diventi 
rarissimi. 

Non insensibile la popolazione ‘di' Bologna 
alle dolorose notizie dei giorni scorsi, ma pe- 
netrata dalla gravità dei casi nostri,-ha-vo+ 
luto dar prova ‘del suo abituale buòm: senso” 
raccogliendosi in se stessa, si non peggio» 


scinese per la costruzione di un teatro per gli 
spettacoli diurni e notturni nella ‘terra di Ca- 
scina, è autorizzata; e gli statuti inserti in 
detto atto sono approvati con le modifica- 
zioni prescritte dal decreto medesimo. 

4: Nomine e promozioni ‘nell'ordine Mau- 
riziano, frà le quali notiamo le seguenti : 

A. grand’ uffiziale: 
De Luca comm. Giuseppe ; 
. Nelli comù.. Lorenzo, procuratore’ generale 

presso la Corte d'appello di: Firenze; 

Bartalini comm. Edoardo, primo presidente 
della "Corte d'appello di Lucca, . , 

3. Disposizioni nel personale‘ dell’ ordine 
giudiziario, 

6: Un R. decrete. del.29 séttembre; prece- 
duto dalla relazione del ministro delle finanze, 
evcon il quale si riparte 1 fondi del bilancio 


rare le condizioni della sicurézza ‘pubblica’ 
e dell'ordine interno, colle chili ssose. dimio- 
“strazioni di Napoli, dî Torino! e di Milano, 
che sono condannate dalla grande maggio 
ranza dei veri patrioti. | } 

— Nella! Gassetta di Genovà del 7° cor- 
rente si legge: Î agjioro 

L’andata del nostro ‘sindaco)a Fitenze'pér'. 


si pe 1.3 "isa È ivegno ‘di forse! cinquanta al cimitero 1 np freni . ) 
O e eee E E Pn [Lt 

lemanio fra le, due. amministrazioni distinte | mnovése-per' tar Gia Er jr | di Alessandro Fe, l'antico!redattore del Proletario: |, ,@Mericani 40 — trancesi 19 — i 

dor col-Regio.deoreto del 17 luglio:1867, | to-franco?pare'abbia ottenuto il più Jusm- | Certo sig. Griffini: pronurciò.al, momento: alcune.| 16— spaguuoli-3‘— italiatti ‘3' — ambur- Ecate rt post ia) 

n° 3809. ghiero effetto. Rio (29 --| parale allusive' alla’ circostanza. — Jeri;;sera poi |ghesî:®— olandesi 2 — norvegi 2 — @i- | :O;bi. Beni Dettani! cont; i 

Si assicura infatti che assente idò alle giù- | una rtorma-di giovani :e monelli : girava: la'città»|-tani 1 — Gerusalemme: 1 —russi'1— sia- RA i TUPAL dl E li 

ste domande del commercio! génoyese il mî- | senza‘ ordine nè direzione, schiamazzando è'gri*/l mesi 1 — svedesi d:— Di 'bandieta rimastà p } tata 
nistero avrebbe' trovato un componimento:che: | «dando: viva: Garibaldi viva Italia, morte al papa | sronosciuta. — Totale 185,‘ Corso!!legale 50:30 a 


Simili. Nella ‘maggiore pi: lutà con. è Bi: S di i + l'Banca Naz, Cid. min cr 1512 Baia: 
Tse o Machi due cafe di Bloc c lola Valosas | bastimenti! compresi nelle liste prétedeni Îi | Pozza da LL 20 oro L.: 99/0Lva Li 98 08 
qualifitandoli codini, ed'accorsi finalmente qualche { SOMMAvano a 1850; perciò dal 1° gennaio Argento a L. 7 10 
addetto alla polizia, e l'arma ‘dei carsbinieri, riu- |, 8 'settetibre 1867 la cifra dei bastimenti per- | Rario'a 0 0 50° 
scirono quer ad’ acquietare’ facilmente i dimo- | duti dal 1° genio al Ù suine de È ‘ 
stranti, quali în poco d’ora si separarono. elevava a 2 — perciò differenza 1 ) GALILEO” 

— Il'comandante di questa divisione mi: | pel 1867 di 69 hastimenti. — Dei perduti Sera 
7 litàre) scrive I'Ztalia di Napoli'del 6, avendo | nel suddetto mese di setterabre ultimo 132 inno Abe RTRANGZT pda dia; 
al passo; nuovo. ii ( saputo che i garibaldini giunti questa notte | erano a vela'e 3 ‘a vapore. Si noti che nello Attesò il grani numero di rea di alunni 

— Nel. Genova del ‘d' corrente si legge: difettavano di molti oggetti di vestiario, ha | stesso numero di-133 bastimenti perduti né | esterni.che rerigono alla O do 

Colla chiamatai:delle duè cldsse 1841 e42 |'ordinato per proprio impulso che dai magaz: | figurano anche 13 semplicemente condannati. | ‘collegio, ‘esso ci DIGA, Ric ni Pesi SÙ 
del Corpo R: Equipaggi mioltî (giovani appar- | zini dellastruppa' fosse datò loro tutto quello' | Lo stesso Brew anmunzia 13. bastimenti | isa de do È Ioni di 
tenenti ‘alle stesse e che  ednseguirono ‘le'|vdi ciilabbisognavano. colite supposti | porduti per mancanza di noti- | ammessione. Di si cri aria dell 
patenti di capitano di Jango cpiso, dovettero |‘ Sono‘ fatti “che'non'‘tiantò'Dbisogiio' di cò- | zie; e continua ua rettificazione. alle liste' | nunciailo giacchè è cosa che torna a-prò'della 
accorrere sotto le armi e farodo accettati col'| menti “e che'onbrano altamente l'esicito; del | precedenti, relati vamente, alla Mary H. Banks..| giovéntù..3c. ni s.0.v , 


favorisce specialmente I’ opera! dei mègazzidi 
generali progettata dal nostro Imanicipio; im- 
pegnandosi a dare gratis tutté lu.aree «dema- 
niali che dovesseto/ occuparsi Gci' magazzini 
generali, a dare un sussidio di ‘n° milione” 
per l’opera stessa e.termina! iutte-le-calate 
occorrenti dal seno di Santa: Limbania sino: 


| CRONACA DI FIRENZE 


Una serva, che nel decorso mese'aveva per- 
petrato un. furto domestico, venerdì scorso fu 
arrestata dalle ‘guardie di pubblica sicurezza, 
che sequestrarono presso di lei tutto. ciò che 
aveva rabato. 


? d) x 
‘ Véherdì' passatd,'8''‘correrite, ‘alle‘ore 4.112 
pig a' San Salvi, il muratore. E. G. cadde 
‘ria fabbrica in costruzione e rimase morto 
Sul colpo. 
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Per la terza ‘id. » 


IL MECCANICO 


AUGUSTO & BARBANTI 


chie era sulla piazza della Signoria, si è trasferto in via degli Strozzi, pa- 
lazzo Corsi, vicino a via Tornabuoni. 


COMUNITA DI LONGONE 


(ISOLA DELL’ELBA ) ; 

Il sottoscitto Sindaco rende noto che a datare dal 1° gennaio 1868 ri- 
marrà vacante la-condottamedico-chirurgica di Longone, alla ‘quale vi è' 
annesso l’annuo appuntamento di L, 1680. 

Il concorso»resterà ‘aperto ‘per tuito il mese corrente. — 

Le condizioni ‘inerenti alla ‘condotta suddetta sono trascritte nel n° 258 
della Gazzetta di Firenze del 22 settembre decorso. » 

Longone, li 8 novembre 1867. Il Sindaco 

Vipna LANDI 


Ù 


Tariffa d'inserzioni ] > 


(BIBLIOTECA. 


Scolastica». 
pubblicata per cura. dell’Editore 
FELICE PAGGI 


(DI FIRENZE. 
Benedetti. Elementi di grammatica 
latina nuovamente: compilati: ‘ad'uso 
dei Ginnasi, vol. dun-18 — L..d. 
Botero (Prof. Giuseppe). Letture edu- 
cative pei nn italiani, terza 
iedizione,' vol. 1 in-18, con vignette — 

L. 2 ear 
Diibmer. Grammatica elementare ‘è 
pratica della lingua Greca. Praduzione 
CLIP rie Ferrai, terza edizione. —,; 


— La stessa compendiata dal detto Pro- | 
fessore Ferrai: per usò delle scuole in- | 
feriori — L.1 75. . nia: 

JLettere di scrittori ‘italiani del secolo | 
XIX ad uso della studiosa gioventù, , 
att pro G. T. Montanari vol. 1 in-18 | 

Pacini prot Silvio. La Geografia i 
ii fanciulli delle scuole'elementari: Vol. | 
1 — Centesimi 60: 

— Catechismo politico per le scuole ‘ele-( 
mentari Cent. 40. 3 
— Elementi di cosmografia, vol. .1. in-18 

— Centesimi 40. i 

— Elementi di geografia e cosmografia ad‘ 
uso delle scuole, vol. 1 in-18 quarta | 
edizione L. 3. , h 

Paggi (Angelo). Grammatica ebraica? 
ragionata ed ‘élementi di. .Grammatica 
Sri vel. 3.in-18—.L.. 


— Compendio di tutte le dottrine israeli-! 


tiche. cerimoniali, giudiziali e dogmati- 
POR uso di catechismo, vol. 1 in-18 


G. 


È uscito il primo fascicolo di una importantissima colle- 
zione di letture intitolata: 5 


“MUSEO. POPOLARE — 


Ir Museo Pororane uscirà ogni domenica în fascicoli di 32 0 più pagine ' 
in-16%illustrati. e. colorati: Ognì fascicolo può stare da sè e costa soli 15 
centesimi, 10 fascicoli formeranno un seghe volume ‘di ‘circa’ 350 pagine. La 
0) tina C) [rino di ogni volume costerà 15 centesimi pei non.associati. 

(elle letture del Musso Pororane troveranno i lettori una piccola enei- 
clopedia ‘economica ;' ‘una raccolta cioè di volumetti illustrati’ colorati occorrendo, 
che narreranno'i proce della ragione e della esperienza umana ponendo Toro sotto 
occhio le conquiste. dell’incivilimento moderno: Biografie di uominî illu-} 
sui piera Sicogralia» Viaggi, Costumi, Storta Naturale, 
Fisfca è leceanîca, Calcoli, Astronomia, Invenzioni, Sco- 
perte, Arti, Curiosità naturali, ecc. ece. Vi sarà popolarmente ed ' 
esattamente: trattato. . © L È 

Ghi si ‘associa per sh fi Ra un gole. PETE alla pa 
breria Scolari Tirenze l'importo di L.‘11 40 ‘in vaglia postale: 
o francobolli avrà i fascicoli settimanali .frameo di porto;n domicilio, 
la copertina e frontispizio gratis. s 


Pagnini. Trattato di aritmetica teo- 
rico-pratica; corredata di ‘una ‘scelta di‘ 
‘esercizi di ‘calcolo'e:di un nume-! 
ro di problemi graduati.ed istruttivi; 
contenente la Teoria delle progressioni 
e dei logaritmi, vol. 1 ‘in-18° — Edi- 
zione pubblicata sulle traccie dei pro- 
grammi. governativi per le scuole ele- 
mentari, superiori; tecniche, i 
e magistrali, vol. 1 in-18.L..250 .. 

Geometria pratica per.le.scuole elemen-. 
fari, contenènte 188 problemi relativi. 
‘al disegno lineare, Ja misùra della su- 
perficie-e dei; volumi, lo sviluppo dei! 
, poliedri.e.la. maniera di \costruirli in 
cartone con 245 figure. Seconda edizio-, 
né aumentata e corretta, vol. 1'in-18— 
L..2.30. . 

Pera (Prof. Francesco). Pratica e teori- 
ca-della: lingua italiana per' uso delle? 
saio: e delle famiglie, ‘vol. V'in-18 — 


‘Avviso  INTERESSANTISSIMO 


avchi desidera guarire o migliorare. la sua salute 


La celebre Sonnambula sig.a 
Anna, moglie del prof. D'Amico, 
tutti i giorni meno i festivi da 
consulti magnetici dalle ‘40 an- 


no consultare di presenza spe- 
diranno una lettera ‘franca, i 
sintomi, due capelli dell’am- 
malato e,un vaglia postale di 
L.:3.20 cent., e nel riscontro 
riceveranno il consulto coll'in 
dicazione delle malattie e' della 
loro ‘eura.’Dirigersi val ‘prof. 
Pietro D'Amico; magnetizza-, 
tore: in, Bologna, yia Venezia, 


DI 
td 
n prof. Pietro, 


yula per natura, la quale è una délle più, rinomate e..conosciute in. 


timeridiane fino alle ore 6 po- 
meri: di 


Le persone che consultano di 
presenza pagheranno lire 3. Se 
sarà chiamata in casa partico- 
lare pagheranno Lire 20. 
Quei signoti che non vogli: 


— Pratica e teorica della lingua italiana! 
ad uso delle famiglie e delle scuole in- 
feriori, vol. f in-18 — L.1 25. 

Phaedri: Fabulirum Esopiarum cum 
annotationibus Leonardi-Targioni, vol. 
1 in-18 — L.1 50 Ì i 

Sillabariîo per le scuole elementarit 
del ‘regno '— Cent, 10. ‘ 

fSîwî (Mina. Piétrino da Montelupo. Rac- 
‘conto per'i‘giovanetti, vol 1 in-8 con 
vignette — L. 1. ” 

— Metodo: per)insegnare a'leggere la' 
lin ing ht fanculo tanni, | 
vol. 1 in-18, Firenze 1867 —.Lo1.; 

Stoll (prof. E. G.) Manuale della reli- 
gione e mitologia dei Greci e Romani, 
ad uso ‘dei 


finnasi, traduzione, del” 

prof. Raffaello Fornaciari, vol. ‘1 ‘in-18' 

con 82 incisioni — Lire 4: 109 SJ 

«Thowar (Pietro). Sillabario graduale; 
vol. 1 in-18,— Cent..50. 

— La Creazione e l’uomo, primo,libro 
di' lettura ‘per le classi elementari, vol. 


la stessa 50) insieme al suo consorte fannosi pregio di avvisare’ | ‘1 con vignette —‘Cent. 40. 
si ano dell'umanità | sofferente; Pd a pornle LIE Send col DLE — Il regno della naturà, sécondo libro 
malato, i sintomi del malattia, In Vagli È avranno.ad im- i tari, 
aio riscontro un consulto colla indicazione della malattia e sua cura, e detti Iaia lena pali 


1 con vignette —.Cent..50. £ 
—,. La geometria dei fanciulli, terzo libro. 
di lettura, vol. 1 con vignette — Cen-. 
tesimi 40. p î 
—'Regole di Ortografia italiana ad uso' 
delle scuole; vol. 1 — Cent. 70. 
— Il libro del’ fanciulletto;vol'1 con 
Vignette — Lire 1.10: #03 ino) 
— Letture Graduali 
Grado Primo » .L. 1 
Grado Secondo  » 1 
Grado Terzo » 1 
— Racconti" per i fanenilli, vol. 1 con' 
Vignette —:L. 2 
—'Racconti* per 


i Austriaci spediranno Fiorini 2 in Banconote: In; mancanzadi: Vaglia/po- 
SS nalunque siasi Regno ‘potranno inviare L. ‘& in francoholli a let 


infermi, consultare la sua sonnambula. 


roveggenza pi 
cere i i ambula D’Amieo in'6 anni cho trovasi‘ domiciliata ‘in Bologna ha 


lovanetti, vol. 1 con 


consultaria difiga le lettere Al professore: Piletro D'Amaiso, | | Vignette — L. 
“ dita via. Venezia, N. 1748, in Bo) talia), "|- Racconti storici volumi 2 con vie! 
NB; Chiunque non creda alla chiaroveggenza della Sonnambula Anna: |. 816 
D'Amico ed al numero, dellé ‘sue ‘consultazioni venga .di' presenza; che:|: «volume, Primo _.L.1,80 


|'reenta (Mitteo). I primi ‘elementi di' 
Parità seal! (fino»ad ora pub- 
blicati sotto il titolo: Introduzione alla 
Grammatica del. Puoti, vol. 1 in-18, 
terzasedizione — Cent. 60. 

— Libro di prime Jettùre'per i fanciulli," 

vol. 1 in-18, Firenzo‘1807- Cent. 70. 

— Id, .id. (illustrato di Vignette) 
— Lire 1 50. i y i 

Vamnetti. Nozioni fisico naturali ap: 
piteabili alla igiene? ed'alla*économia 
domesticayi l'ad uso ‘delle’ scuole ‘ele- 
mentari e. secondo i\programmi gover= 
nativi, con. vignette intercalate ‘nel 

sto: 


La * o_o qs aJ% e ” A 
Preparati Organici di Sanità Nazionali 
Del Farmacista BOCGA GIOVANNI, Via. Principe: Tommaso,:N. 42; Torino. 


ssire antivenereo, vegetale d’HyIsehx, guarigione certa 
e aiaio senva alcun regime né astensione particolare 
di vitto. Vi Mira 
— Dell'impurità del sangue; fiori bianchi, ulceri, espulsioni cutanee, vermi, sto- 
maco debilitato, dolori'della spina dorsale; ‘perniciosi è tristi effetti del mercurio, 
jodio, scrofole, ogni specie di. sifilidi, mancanze di menstrui, glandole tumefatte, 
malattie. della. vescica, sterilità e moltissime altre malattie, fu' riconosciuto il'più 
tente e sicuro farmaco superiore al Copaive e Cubebe pella:cura.delle gonor= 
ree e secoli recenti e cronici ed ottimo. preservativo di tutte ‘le vmalattie 
contagiose epidemiche; amaro, tonico, aromatico corrobora e fortifica le funzioni 
digestive distruggendo i germi venefici.L. 4 coll’opuscolo. 


si 
Li 


» Fisico-chimica, vol. 1.in-18. L.1.— 
Botanica, vol. 1 in-18 21.50, 
Tigri (Gius.) Il Montanino.toscano vo- 
lontario- alla guerra dell’indipendenza, 
italiana del. 1859, racconto DORATA, 
yol. 1 con vignette — Lire 1 20, 


BALSAMO VIRILE D'HYESCHR. 


Gli Annunzi del Giornale l’Opinione 


.in Francia; in Italia.fr. 6, presso l’AGEN- 
‘ZIA D.MONDO, Torino, via dell'Ospedale, 


‘principali città d’Italia! 


DI.LINGUA FRANCESE 


È to) ni le 3 
Giornali di A. Dante Ferroni, via Cavour, n. 27, Firenge. 


"I90 GaGrsa tI 0%1903 BIU PIET). | OEEI 
(0 : 
Jacquard, Cardé e Popelines ultima novità a 


L.180al mpari a 1 05 al braccio 
PIAZZA ANTINORI, NUM, 2 


ALAVILLE wLYON 


DONATI DENTISTE 
de l’école 
FRANCAISE-AMÉRICAINE 
rue Cerretani, n. 14, Florence. 
Fabrique de dentiers et t de 
TEINTURE ANTISCORBUTIQUE 


S. LICHTWITZ 


DA LEZIONI 
di lingua ingi . 


tedesca 
OT dd MERI) 


NEGLI ISTITUTI, NELLE FAMIGLIR © 
©, RD AL. SUO DOMICILIO. 
| Via Pietra Piana, N° 28, 2° piano. 


MALATTIE DI PETTO. | _._ .. SIRIA + 
Lie corsi sinio | Biblioteca dei Classici 
Soi itezioni tabercolose clrosi ane:"f ©’ Collezione di opere dî sommi scriori divisa come segue: 

Pnibia senia — CLASSICI ITALIANI — Copertina giallo-arancino 


Coll’ultimo dello scorso mese:di- luglio rincominciò 
LA PUBBLICAZIONE PERIODICA E PER ASSOCIAZIONE 


sofa voltripali gaeta e 
‘mia, ‘ole, colori pallidi, 8A, GC. | 
previene i suoi colleghi d’Italia, che i'soli 
SORTA da lui riconosciuti e raccoman- 

lati sono quelli preparati dal sig. Swann, 
farmacista, n}12, via Casteglione, Pa- ‘ 
rigi.— Boccetta: quadrata — Prezzo fr. & ? 


Sscom4 sint — CLASSICI FRANGESI — Copertina celeste 
Tanzi senux (sospesa) — CLASSICI LATINI — Copertina verde 


AVVERTENZE 

Si pubblica un volume di ‘ciascuna serie l’ultimo giorno di ogni _ 
volumi consteranno* di pagine ‘270 in media. in 16° Grana detto PE Ò 
Ogni volume conterrà ‘un’opera completa od una divisione naturale di essa. — Se 
il numero delle. pagine di un,volume oltrepasserà 0 non ra; ‘giungerà le270 pro- 
‘messe }‘ l'eccedenza o la' deficienza sarà compensata nei slam successivi.,— I 
;| voltimi: già legati; oon elegante ‘copertina in carta grave, saranno spediti franchi 

HA la posta»in-tutta l’Italia ai signori Associati, l’ultimo giorno di ciascun mese, — 

associazione è libera.e distinta per ciascuna delle tre serie. i 


PATTI D’ASSOCIAZIONE 
per’ ciascuna serie 
Per tre mesi (trè volumi) L. it. 4 
{Persei mesi (sei È) »'» 6 
iPer un.anno (dodici. » » » 11 


I volumi separati costeranno I. 2 50 ei 
«nr» Perseccezione. ib /1:0 volume di ciascuna ‘serie’ costa ‘L: 1 7 
Sono pubblicati: 


5; eda tutte le migliori farmacie delle 


superiore della farmacia di Parigi | 
«MENZIONE ONOREVOLE 


“MEDAGLIE ALL'ESPOSIZIONE. 


sh lposara, Porto, Bor 


48693 ® 4 


PASTIGLIE 


Coprito 


DETHAN 


it site pi ‘nfathoLLe» 


i ‘1° Serio — 1. Rime di FRA GUITTONE d'Arezzo .‘. L 
ia pia Fira go seta Tot Broni fallo Storia & 6 CAVALCANTI » 250 
INTR: MALE — 1. Oeuvres pot biMiS) < 
Sala inizio ila »'— 2 Oeivres choistes DE MOLIERE 7230 


Per associarsi 0 per acquistare. volumi separati, spedire entro lett 
renze Un Vaglia postal dl eta cerata di Gin doni doo va DI 
É ci trà sean SEI SÙ 7 
Classici, Il ‘controvaglia varrà per letta” Minli og seed 


|Avvi li i 
iso agli Ammalati 
7 Queste pillole, per la loro ellicacia e per la fa- 
LP cilità d’impiegarle, sono il Miglior pumoiti e depu- 

rativo per combattere la costipazione, distruggere gli 
umori © l'agrezza del sangue è per ristabilire l'ordine 

nelle. funzioni Vitali. Composte di sostanze vegetali, 

hanno Ja proprieià di -afforzare gl’intestini; di prrgare 

senza aggravare lo stomaco, nè indebolire ness un’ or- 

gano. Le pillole Cauvin non esigono nè regola 
nè bibita Speciale; in conseguenza esse costi/uuiscono 
il più comodo ed il più efficace dci purgativi cono- 
sciuti, e sono anche ordinate con successo nelle ma- 
, rn RPote cone, gastritide, ingorgamenti, asma, 

catarri, dolori, dartri, emicranie, reumatismi ecc. 
i 035, BOULEVARD SERE 4 Il merito delle pillole Cano Tema 
in-queste sole parole:-ristabilire 0 conservare la salute. 

APR: caso. —. La uu scatola di :3® pillole L. it. ®. — Intera di 60 pillole 


Preparate unicamente da P. Cauvim Farmaci 
Parigi;-55; Boulevard Sebastopol, Parigi. = "5 delle Foiela: agperre i 


Nota. — Ogni scatola: contiene un'istruzione molto spiegativa. 


@ cassone +. deLLoc bui) 


Approvato e raccomandato dall''Ascadezzia di medicina i Parigi ) 
Guarigione delle Gastralgio, \e in generale di tutto le perio dre dl 
Morasco, 4.puro il'rimedio per eccallenia esutre la stilichesza. Th Cissdan nr © 
Bonsse siprende all'ora .del pasto setto forma di polvere 
benessare si fa-generalmente sentite sin dalla prima desì. 
gi DEPOSITO 
‘in Torinbpresso l'Agenzia D. Mondo, via dell’Ospedali in Firenze) 

Pieri — in Pisa, alla farm. Garrai, — Pastigito ke Pole. rta 


SELVA BARTOLDMEG 


o fatighe 


POLVERE ED ELIXIR 


‘ipkmtrmarcio*r sate DI BEAFROLLET 
@elbuir dotati 


. LEZIONI 


La:.signora, DE FOIX di Parigi 
dà lezioni di lingua francese. praticando 
un' metodo, facilissimo per impararla in ; 
poco tempo; © } |a 

Tezioni?DI coNvERSAZIONI per le per-!{" 
somei‘che, conoscendo già questa. lingua, 1} 
desiderano, esercitarsi por parlarla; facil- , 
mente, Essa dà pure lezioni d'inglese e . 
d'italiano, : 

Inditizzarsi in via dei Fossi, n° 7, 2° p. 


vi 3SCIROPPO 
DI SCORZE. DI ARANCIO AMARE 
DI J.-P. LAROZE, FARMACISTA A PARIGI 


35:anni di successo attestano la. sua efficacia . 
v o conosciuta. 
TONICO ECCITANTE, per rialzare le fun- 
\zioni dello:stomaco, attivare .quelle tdegli 
intestini e guarire le. malattie nervose, 
acute, o croniche. L 
TONICO ANTI-NERVOSO, per guarire quel.» 
malessere che sotto varie;forme precede le. 
malattie, che guarisceda principio, efacilita 
la digestione, 
ANTI-PERIODICO, per togliere fremiti e 
calori cono senza intermittenza, di cui gli 
, amatisono gli specifici per guarire gastriti, 
nevralgiè. : Ù 
TONIGO: RIPARATORE, per combattere 
l'impoverimento del sangue, la dispepsia, 
lanémia, ‘la sfinitezza, l'inappetenza, lo 
\‘malattie di languore. Prezzo ; & fr. 
Questo sciroppo è sempre ‘in boccetta 
speciali, con una istruzione rivestita della 
i marea di fabbrica diJ.-P. LAROZE, rue 
der Lione Splotshazl, n° 2, PARIS. 
A Firenze, F\ Pierì, Roberts; —Givita-Vecehia, 
Gi Barbaro ;(— Torino, Bonzani, Taricco, Ferre: 


$ avverte il pubblico che ha aperto una fabbrièa 
Séa. di letti, Sofà in ferro, Sacconi. Pagliericci:e- 
lastici, annessovi un Magazino di lane, crini 
e telerie per matérasse: E da iletti a nolo, 
Via del Sole, Num. 7, presso la Piazza 
Nuova-S., Maria Novella, Firenze (già in To- 
rino, via della Rocca, Num: 28). 


PIROCONOFOBI 


infallibili dist «uttori delle ‘zanzare 
'  paipARATI ‘DAL FARMACISTA 


#2,,U1GJ.MILLIONI IN -TREVIS À 


"a È ce ira0 li nelle .st9;; t , 5 

rati;—- Milano, Bertarelli di Tomaso; Biraghi- Mc Vengono» adoperati + accendendoli nella .ste;17griondé impedire”la veglia nottuttia 
izza, Manzoni è C°; — Napoli, A» D'Emilio;— | — Prezzo alladozz. cent.-60 — In -Fizenz e (4 t 

Genova, Brazza ivorno, Bolrivaneo E; Gute N. 27. \ 2-renze| presso? là» Ditta A. Dawra Ferroni, via 


mo dincono, {fgliamarini a do, Sebbatini @_C°: 
— Bologna, Malaguti, Bonavia: — Palermo, Mona 
tefonla ;=— Pisa, Cuttaj 0. Perroùti Roma 


te _"e aa 


Vate VINO MI BELLINI o, 


pierro ALLA CHINA VE CoromBo 
Analettico superiore, eccitante riparatore 


im Perugia, V. Sanguinetti; Trieste 
; All07 Zanotti; 2=" Venezia; Po Onpatato: 
— Venditaall’ingrosso: Torino e Napoli, Di 

@ tuiti i :commissionarii e droghieri d’Italia. 


STRIOBROA fiagunmnt 


smuola. Matidare indirizzo fermo in Prescritto dai medici, francesi. alle: donne delicate, ai convalescenti, ai vecchi in- || 
posta colle iniziali A\'S. B. D.. Firenze. deboliti ed in tutte le malattie nesvose, diarree croniche ‘8 clorosi. L'appetito ‘è }a' 
(digestione sono dal VINO BELLINI. fortemente aiutati; è di. sapore delicat'issimio |î| 


;» (Moltissimi continui documgnti. comprovano l'efficacia). 

es Torino, Bonsghi ML 

SAR Vercelli, Bertelletti; o Biraghi, Corso Vittorio Emanuele; Genova, 
“Ad ogni 
NB. 


Mr] 


“Bu 19 b, rica 
portafogli, portasigari e portamonete 


In detta fabbrica si vende anco a dettaglio esi montano i.ricami nei 
suddetti articoli, e si eseguisce qualunque commissione: praticolare. i, 
Firenze, via Vacchereccia,,n.:.8,. accanto al Caffè, Cavour. 


(e gustoso; si prende ‘al'digiumo inruppandovi dei biscottini, oppure avanti. ogni 
pasto a cucchiaiate. Costa Lo4 50 ni “hottreita con unita e dettagliata istrozione 
— Si ' prepara, da Raard farmacista in Lione, solo (ii della formula i 
[di com sizione. — Deposito generale per l’Italia a Milano da MANZONI e C. 
via Sala, La 10: Succursali : Firenze, farmacia Pieri — Bologna, Bonavia — Pisa, 
Carrai.— Genova; :Bruzza — Torino, Mondo —' Napoli, Mondo — Venezia Bo. 
tner — Foggia, Valentini — 
cipali farmacie del. Regno. | 
(74 


lrrr————______._+_—_.—————ÙÒ 


ri ONES Ra, ua da Ù 


Ancona, Moscatelli — Bari, Lippolis e nelle prin- 


E 
fe 


perà 
risul 
resti 


anne: 
diffic 
Vuol 
stabi 
a ca 
debol 
tropp 
la pr 
da a 
rare 


